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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero 401 della Raccolta ufjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'articolo 198 della legge'f3 novembre 1859,
n. 3725;
Visto l'articolo 25 del Regolamento per l'Ammini-

strazione scolastica provinciale, approvato con R. de-

creto 3 novembre IBW ;

Abbiamo decretato e décretiamo:

Art. i.
Gli assegni liceali istituiti secondo l'articolo 198

della legge 13 novembre 1859 e quelli derivanti dalla
donazione della signora Paola Dionisio di Fossano,

del 9 novembre 1661, si conferiscono per concorso a

giovani inseritti in un liceo Regio o pareggiato, cho

godang i diritti di cittadinanza, appartengano a fa-

.miglie dõmiciliate in uno dei circondari fra i quali
I Îurono ripartiti gli assebrni,%i" Ubi i cõÉi"piäio gli
studt secondari del príino grado nel gindasi dei cii•-
condari stessi.
Al concorso potranno prender parte anche giovani

inscritti alla 2a o alla 32 classe del Liceo, purchè
si trovino nelle condizioni generali indicate nel pa-

ragrafo precedente.
Art. 2.

Il concorso si fa per titoli, al principio dell'anno

scolastico, ogni qual volta vi siani assegni disjonibili,
e le domande dovranno esser dÏrette al It Piovveëil

tore agli studî della provincia entro il termino sta-

bilito dall'avviso, che sara da esso pubblicato.
Art. 3.

I candidati dovranno presentare i seguenti docu-
menti :

a) fede di nascita ;

b) attestata di buona condotta rilasciato dal

sindaco ;

c) attestato di domicilio della famiglia in uno

dei Comuni del circondario ;
-

d) diploma di licenza ginnasiale, accompagnato

dalla pagella scolastica, indicanto i punti conseguiti

ello singole materie d'esame ; e úna dichiarazione
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del preside, dalla quale risulti che nell'anno in corso
il candidato è regolarmente inscritto in un liceo Re-

gio o pareggiato.
Oltre gl'indicati documenti, i concorrenti, che al

tempo del concorso già siano inscritfi alla 2a e gil,
3* classe liceale, dovranno presentare la pagella dei
voti ottenuti negli esami di promozione alle dette
classi.

Art. 4.
Il Consiglio scolastico provinciale esamina le do-

mande dei concorrenti, delibera sulla loro ammissi-
bilità, classifica i candidati in ordine di merito, se-
condo i titoli scolastici da essi presentati, e trasmette
al Ministero gli atti relativi con le proprie osserva-

zioni e proposte.
Art. 5.

La graduatoria dei candidati ammessi al concorso
dovrà farsi esclusivamente sul loro merito scolastico,
risultante dai voti degli esami di licenza ginnasiale,
o del più recente esame di promozione, ove si~tratti
di alunni della 2a o della 36 classe del liceo.

Art. 6.
Quando fra due o più candidati della stessa classe

risulti assoluta parità di merito, dalla somma dei voti
ottenuti negli esami di licenza o di promozione, si
prenderanno come termine di confronto i voti dello
scrutinio finale, e, da ultimo, quelli della condotta.
Per gli assegni « Paola Dionisio > di Fossano, in-

vece, sarà titolo di preferenza l'appartenere per na-
soita al Comune di Fossano.
Se la parità assoluta di merito risultante dai voti

riportati negli esami si verifica tra concorrenti in-
scritti a classi diverse, sarà data la preferenza a chi
è più innanzi negli studî.
L'essere più innanzi negli studî sarà parimenti ti-

tolo di preferenza nel conferimento degli assegni
< Paola Dionisio », quando fra due o più concorrenti,
nativi del Comune di Fossano, risulti assoluta parità
di merito.

Art. 7.
Il Ministero, esaminate le proposte dei Consigli

scolastici provinciali, conferisce gli assegni per una
durata corrispondente alla classe del liceo, a cui sono
inscritti i candidati prescelti.

Art. 8.
Il numero degli assegni attribuiti a ciascun circon-

dario e le somme ad essi corrispondenti sono stabiliti
nell'annessa tabella.

Art. 9.
Gli assegni di un circondario non possono conferirsi

a giovani appartenenti ad un altro circondario, anche
nella medesima provincia.
Gli assegni non conferiti in un anno saranno messi

nuovamente a concorso al principio dell'anno scola-
stico successivo.

Art. 10
i ggni,pono pagati a r$te bimestrali postici-

ate, ,a far tempo dal 16 ottobre, con quietanza dei

presidi dei licei, che dovranno, senza indugio, conse-
gnare all'alunno le somme riscosse, ritirandone rice-
vuta per loro discarico.
Nel fare le richieste di pagamento al Ministero, i

presidi dovranno dare informazioni sul profitto e sulla

diligenza degli alunni.
Art. 11.

L'alunno che non superi gli esami nelle due ses-

sioni, estiva ed autunnale, perde l'assegno.
L'alunno che, per le misure disciplinari stabilite

dal Regolamento per i ginnasi ed i licei, venga so-

speso dalle lezioni per più di 5 giorni, od escluso

dagli esami della la sessione, sarà sospeso dal godi-
mento dell'assegno per uno o più bimestri.

L'alunno, al quale venga inflitta l'esclusione dagli
esami di ambedue le sessioni, o quello, contro il quale
fosse pronunciato l'allontanamento per tutto il resto
dell'anno, viene privato dell'assegno.
Tanto la perdita definitiva dell'assegno, quanto la

sospensione temporanea d'esso, saranno applicate con

provvedimenti Ministeriali sopra proposta del Collegio
dei professori e sentito il parere del Consiglio scola-

stico provinciale.
Art. 12.

Sono abrogate tutte le disposizioni sugli assegni li-
ceali non conformi alle presenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo .e di farlo osservare.

Dato a Capodimonte (Napoli), addi 8 novembre 1901.
VITTORIO EMANUELE.

N. Nast.
Visto, [I Guardasigilli: Cocco-Onto.

Ripartizione degli assegni liceali secondo l'articolo 198
della legge Casati

NUMERO AMMONTARE

PROVINCIA CIRCONDARIO degli di ciascun

assegm assegno

Acqui 6 L. 460
Alessandria Asti 4 » 420

Tortona 4 à 420

Savigliano 3 > 400
Cuneo Saluzzo 4 > 360

Fossano 6 > 380

Genova Albenga 3 > 330

Biella 6 » 460Novara Pallanza 6 > 390

Pavia Bobbio 4 > 420

Porto Maurizio PortoMaurizio 6 > 360

Sassari Alghero 6 > 360

Torino Pinerolo 6 > 450
Susa 4 » 420
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Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udien'ra del 21 novemðre 1901, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Alcamo (Tra-
pani).

SIRE Î
L'Amministrazione del Comune di Alcamo, ricostituita nel mese

di giugno ultimo dopo lo scioglimento disposto con IL deereto
29 novembre 1900, ha, dai primi suoi atti, assunto un atteggia-
mento di aperta opposizione all'Autorita profettizia, la quale, no-
nostante i ripetuti e preventivi avvertimenti dati, si trovo co-
stretta ad annullare varie deliberazioni consiliari ed il Consi-
glio, in seduta del 3 corrente, diede le dimissioni in massa.

Non essendo possibile nelle presenti condizioni dello spirito pub-
blico convocare i comizi, a inevitabile lo scioglimento della rap-
presentanza municipale e la nomina di un R. Commissario, il
quale sappia, con opera savia e prudente, ridare la pace a quella
popolazione così dilaniata dalle ire di parte.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostró Ministro Segretario di
Stato per gli Afari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-
creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Alcamo, in provincia di

Trapani, 4 sciolto.
Art. 2.

Il sig. Limongelli dott. Alfonso è nominato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune

, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

•.uzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 21 novembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.
Glourri.

Rí1azione di 2. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 28 novembre 1901, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Caserta.
SIRE I

La Rappresentanza comunale di Caserta, composta di elementi
eterogenei, senza un concorde programma amministrativo da at-

tuare, tenacemente ostacolata in ogni suo atto da un'opposizione
sistematica, si è andata man mano indebolendo e disgregando in
sterili lotte a base di ambizioni e di ripicchi personali, 11ao a
ridursi nello stato di inerzia, Incapace d'attuare qualsiasi pro-
gramma, impotente a risolvere varie questioni di capitale im-
portanza þer la civica Azienda.
I varî servizi procedono irregolarmente a causa dell'abbandono

in cui trovasi l'Umeio municipale, a capo del quale sono persone
inette e negligenti per giunta.
In questo stato di cose, il prefetto dispose un'inchiesta sul-

l'Umeio municipale; dal canto suo la Giunta comunale credette
opportuno di allontanare dall'UScio il segretario e il ragioniere
e di nominare unsegretario provvisorio per il riordinamento dei
servizi.

Da ciò l'opposizione trasse argomento per inacerbire ancora

più la lotta; per il che il sindaco e la Giuntr, stanehi di soste••
nerla, si sono da ultimo dimessi, e con essi hanno rassegnato le
dimissioni altri 15 consiglieri della maggioranza. Di guisa che,
tenuto conto di altre due vacanze dipendenti da morte, su.40
consiglieri assegnati al Comune ne mancano attualmente 25, ed
i 15 rimasti in carica appartengono tutti alla minoranza.
Non è il caso di procedere ad elezioni suppletive, perehä v'&

motivo di ritenere che queste porterebbero in Consiglio due par-
titi di forze pari, mentre che, per rimuovere ogni causa di tur-

bamento per Pamministrazione, è indispensabile dar modo agli
elettori di ricomporre la rappresentanza comunale con elementi
conciliativi e solleeiti del pubblico bene.
A tal uopo ho l'onore di sottoporre alPAugusta firma di Vostra

Maesta lo schema di decreto, col quale si dispone lo seioglimento
del Consiglio comunale di Caserta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-

ereto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Caserta ð sciolto.,

Art. 2.
Il sig. Berti avv. Giov. Battista è nominato Commis-

sario straordinario per l'ammi;:istrazione provvisoria
di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il -Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 28 novembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.
Gloutor.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA.E DEI CULTI

Disposizioni farre nel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 26 settembre 1901,
registrato alla Corte dei conti 11 18-ottobre detto anno:

AlPuditore Seapatieci Raffaele, destinato in temporanea missione
di vice pretore al mandamento d'Iglesias, è assegnata Fin-
dennità mensile di lire conto dal giorno 19 settembre 1901,
sino a che sara mantenuto nella detta temporanea missione,
da imputarsi sul capitolo 6 del bilancio.

Con decreti Ministeriali del 30 settembre 1901,
registrati alla Corte dei conti P11 ottobre detto anno:

All'uditore Trapani Giuseppe, destinato in temporanea missione

di vice pretore al mandamento di San Mauro Castelverde, ð
assegnata l'indennità mensile di lire cento dal giorno 10 set-
tembre 1901, sino a che sarà mantenuto nella detta .tempo-
ranea missione, da imputarsi sul capitolg 6 del bilancio:

All'uditore Durante Cesare, destinato in temporanea missione di

vice pretore del 6° mandamento di Milano, & assegnata l'ia-

donnità monsile di liro cento dal giorno 10 settembro 1901,
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I

sino a che sara mantenuto nella detta temporanea missione,
da imputarsi sul capitolo 6 del bilancio.

Con RR. decreti del 7 ottobre 1901:

Sollazzo Giuseppe, pretore del mandamento di Collagna, à tra-
mutato al mandamento di Corniglio.

Orlandini Sante, vice pretore del mandamento di San Giovanni
Valdarno, à tramutato al mandamento di Montevarchi.

I sottoindicati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice
pretori del mandamento per ciascuno di essi indicato pel trien-
nio 1901-1903 :
Guirini Augusto, del 1° mandamento di Ferrara.
De Filippo Giuseppe, del 12 mandamento di Napoli.
Del Gaudice Vincenzo Antonio, del mandamento di Rodi Garga-

men.

Bezzi Giovanni, del maadamento di Tolentino,
Claretto Cesare, del mandamento di Castelnuovo Scrivia.
Bagliani Candido, del mandamento di Garlasco.
Mandragora Leonardo, del mandamento di San Giorgio sotto Ta-

ranto.
Leono Vincenza, del mandamento di Guglionesi.
Sono accettate le dimissioni rassegnate :

da Corona Francesco, dall'afBeio di vice pretore del mandamento
di Rionero in Vultaro;

da Fruscella Giacomo, dall'ufficio di vice pretore del mandamento
di San Giovanni in Galdo

da Giaanantonio Franceseo, dall'ufBeio di vice pretore del man-
damento di Matera.

Con RR. decreti del 18 ottobre 1901 ;
Vacca cav. Guglielmo, procuratore del f., presso il tribunale ci-

vile a penale di Santa Maris, Lapua Vetere, applicato al Mi-nistero di Grazia e Gi"4tizia e dei Calti, à nominato procu-
ratore generale ytesso la Corte di cassazione di Roma, col-l'annuo a pèitäio di lire 9000, continuanao nell'attuale pp-pliLzione.

Lar.wati Donato, consigliere di Corte d'appello in aspettativa per
informità a tutto il 1° ottobre 1901, è confermato, a sua do.
roanda, nell'aspettativa medesima per due mesi dal 2 ottobre
1901, coll'assegno in ragione della metà dello stipendie, con-
tinuando a rimanere per lui vacante un posto presso la Corte
d'appello ã\ Genova.

Garnier Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di To-
Tiuo, ð richiamato, a sua domanda, al precedente posto di
giudice presso il tribunale ciÃÍé e penale di San Remo.

Del Grosso Teodoro, giudice del tribunale civile a paziale di San-
- t'Angelo dei Lombardi, collocato in aspettativa, a sua do-

manda, per infermith per un mese dal 16 ottobre 1901, col-
l'assegno in ragione della meta dello stipendio.

Sdvo Antonino, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel 1° Inandamento di Messina, 6 dispensato
dalle funzioni di vice pretore ed è applicato al tribunale ci-
vilo e lienale di Messina.

Con RR. docreti del 18 ottobre 1901:
Giordano Giovanni, pretore del mandamento di Morano Calabro,à tramutato al mandamento di Spezzano Albanese.
Leceadito Nicola, pretore del mandamonk di Petilia Policastro,

à tramutato al mandamento al Aforano Calabro.
Marvuiti niiehele Arcangelo, pretore del mandamento di Monte

Sant'Angelo, ð tramutato al mandamento di Patignano.
Di Francia Vincenzo, pretore del mandamento di San Sosti, ð

tramutato al mandamerito di Oppido ifamertina.
Naldei Miehelangelo, pretore del mandamento di Montemurro, à

tramutato al mandamento di Gaggiano.
GhielottirGiuseppe, pretore (el mandamento di Caprino Berga-

reasco, à tramutato al mandamento di Viiminore, lasciandosi
vacante, per l'aspettativa del pretore Clerici Bagozzi Carlo,
il mandamento di Caprino Bergamaseo.

Consiglio Emilio, pretore del mandamento di Canneto di Bari, ð
tramutato al mandamento di Grumo Appala.

De Michele Vincenzo, pretore del mandamento di Grumo Appula,
è tramutato al mandamento di Canneto di Bari.

Rooehi Giovanni, pretore del mandamento di Gioia de' Marsi, ð
tramutato al mandamento di Radicofani.

Dagli Uberti Vincenzo, pretore del mandamento di Palata, so-

speso dalPufficio per mesi tre dal 16 settembre 1901, à ri-
chiamato in servizio dal 16 ottobre 1901, presso lo stesso

mandamento di Palata, restando così ridotta ad an mese la
sospensione inflittagli.

Bozzi Vito Innocenzo, pretore del mandamento di Putignano, &
collocato, d'officio, in aspettativa per causa d'informità dal
16 ottobre 1901, coll'assegno della metà dello (tipendio, la-
seiandosi per lui vacante il mandamento di Raranusa.

Caporale Sabino, già aggiunto giudiziario presso il tribunale.ci-
vile e penale di Bari, nominato con R. decreto del 16 lu-.

glio 1901 pretore del mandamento di Cagnano Varano ove

non ha preso possesso dell'ufBeio, à collocato, a sua doman-
da, in aspettativa per causa d'infermità dal 1° ottobre 1901
per mesi tre con Paesegno del terzo dello stipendio, lascian-
dosi per lui vacante lo stesso mandamento di Cagnano Va-
rano.

Giaccone Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mikudamento di Muravera con incarico di
reggere l'ufBeio in mancanza del titolare, ð esonerato dal
detto incarico ed è richiamato al suo precedente posto di
vice pretore presso it mandamento di Trapani.

Faivre Domenico, avente i requisiti di legge, ð. nominato vico .

pretore del 10 mandamento di Bari, pel triennio 1901-1903.
Mastropaolo Giovanni, avente i requisiti di legge, è nominato

vice pre‡ore del mandamento di Grottaglie, pel triennio
1901-19Ò$.

Pagnozzi Plotro, avente i requisiti di legge, ð nominato vice

pretoro del mandamento di Cervinars, pel triennio 1901-1903,
Giordano Modesto, avente i requisiti di legge, à nominato vien

pretore del mandamento di Caserta, pel triennio1901-1903.
Sono accettate le dirgissioni dall'ufBeio, offerta da :

Vitrone Salvatore, pretore del mandamento di Caulonia, con de-
correnza dal 1° novembre 1901.

D'Ambrosio Gustavo, pretore del mandamento di Acerenza, con
decorrenza dal 1° novembre 1901.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da:
Lega Paolo, dall'aficio di vice pretore del mandamento di Bri-

sighella.
Magno Alessandro, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di

Campobasso.
Marini d'Armenia Luigi, dall'ufneio di vice pretore del manda-

mento di Maratea.
Con RR. decreti del 21 ottobre 1901:

Franceschinis Domenico, giudice del tribunale civile e penale di
Saluzzo, à tramutato ad Alessandria, a sua domanda.

Anfosso Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Alessau•
dria, à tramutato a Saluzzo, a sua domanda.

Lignori Gio. Batta., aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
vile e penale di Santa Maria Capua Vetere, ò collocato, a
sustlomanda, in aspettativa per inferm\tà, per due mesi, dal
.
16 settembre 1901, coll'assegno in ragi'one del terzo dello
stipendio.

Traverso Ermanno, pretore del mandamento di Castiglione dei
Pepoli, à tramutato al mandamento di Vignola.

Ponzoni Carlo Emilio, pretore del mandamento di Volturara Ap-
puis, à tramutato al mandamento di Castiglione dei Pepoli.

Bronzini Cespre, pietore del mandamento di San Demetri> nei
Vestini, 6 tramatato al mandamento di Spinazzola, leseian-
dosi vacante, per l'aspettativa del pretoro Ercolini Teodoro,
il mandamento di Acerenza.
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Galli Emilio, pretore già titolare del mandamento di Borghetto
Lodigiano, in aspettativa per causa d'informith fino a tutto

il 11 ottobre 1901, à richiamato in servizio, a sua domanda,
dal 18 ottobre 1901, ed è destinato al mandamento di Gros-

sotto.

Faieti Alipio, pretore del mandamento di Bertinero, ð eollocato,
a sua domanda, in aspettativa per motivi di famiglia per un
anno dal lo novembre 1901, lasciandosi par lui vacante il

mandamento di Santo Stefano d'Aveto.

D'Angelo Gennaro, aggiunto giudiziario presso la R. procura del

tribunale civile e penale di Ancona, & nominato pretore del

mandamento di Lama del Peligni, con l'annuo stipendio di
lire 2800.

Marinucci Luigi, aggiunto giudiziario presso il tribunale oivile
e penale di Napoli, à nominato pretore del mandamento di

Fonzaso, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Pugliese Filippo, aggiunto giudiziario con le funzioni di Vice

pratore nel mandamento di San Valentino, à nominato pre-
tore dello stessa mandamento di San Valentino, con l'annuo

stipendio di lire 2800.
Fok Moish, aggiunto giudiziario presso la R. procura del tribu-

nale civile e penale di Modena, a nominato pretore del man-

damento di Bertinoro, com l'annuo stipendio di lire 2800.

Da Laurentiis Tommaso, aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile e penale di Napoli, à nominato pretore del manda-

mento di Monteseaglioso, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Calabrese Antonio, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Treia, ð nominato pretore dello

stesso mandamento di Treia, con l'annuo stipendio di lire

2800,
Di Dedda Cesare, aggiunto giudiziario presso la R. procura del

tribunale civile e penale di Lucera, ð nominato pretore del
mandamento di Volturara Appula, con Pannuo stipendio di
lire 2800.

Mancini Luigi, aggiunto giudiziario con le .funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Ripatransone, à nominato pretore
dello stesso mandamento di Ripatransone, con l'annuo sti-

pendio di lire 2800.
Pisani Pranceseo, aggiunto giudiziario presso la R. procura del

tribunale civile e penale di Salerno, & nominato pretore del

mandamento di Gioia dei Marsi, con l'annuo stiçendio di

lire 2800.

Raja Michele, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penslo di Napoli, è nominato pretore del mandamento di

Chiaromonte, con l'annuo stipendio di lire 2800, laseiandosi

vacante il mandamento di Arena per l'aspettativa del pre-

tore Taffuri Attilio Regolo.
Cresci Gennaro, aggiunto giudiziario presso la R. procura del tri-

banale civile e penale di Melfi, à nominato pretore del man-
damento di Lanusei, con Pannuo stipendio di lire 2800.

Donato Gennaro Emilio, aggiunto giudiziario con le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Santa Croce di Magliano, è
nominato pretore dello stesso mandamento di Santa Croce di

Magliano, con l'annuo stipendio di liro 2800.
Pacciani Mario, aditore destinato ad esercitare le funzioni di

vico pretore nel mandamento di Pisticci, & tramatato al man-
damento di Palazzolo Acreide, con incarico di reggere l'uf-

fleio in mancanza del titolaro.

Gagliardo Paolino, vice pretore del mandamento di Bagheria, ð
tramutato al mandamento di Misilmeri.

1\fancato Agostino, vice pretore del mandamento di Misilmeri, &

tranintato al mandamento di Bagheria.
Spoto Pompeo, svente i requisiti di legge, 6 nominato vice pre-

tore della la preturg arbana di Roma, pel triennio 1901-1903.

Martino Antonio, avente i requisiti di legge, ð nominato vice

pretore del mandamento di Cicciano, pel triennio 1901-1903.

Di Nola Ugo, vios pretore del 3° mandamento di Roma, à dispen-
sato dal servizio.

Sono accettate le dimissioni rassegnate .

di Pratofiorito Ruggero
dall'ufBeio di vice pretore del mandamento di Troina.

Il R. decreto del 3 febbraio 1901, col quale il vico pretore co-

manale di Castelmezzano, Coiro Rocco, veniva sos¡ieso dalle
funzioni, è revocato.

Cancellerie e Segreterie.
Con R. decreto det 28 settembre 1901:

Simioni Ugo, cancelliere dellappretura di Bossolasco, in aspetta-
tiva per motivi di salute sino al 31 luglio 1901, b, a saa
domanda, collocato a riposo, a' termini dell'articolo 1, let-
tera B, del testo unico delle leggi sulle pensioni eivg e mi-
litari, con decorrenza dal 1° agösto 1901.'

Con decreto Ministeriale del 28 settembro 1901:
a Simioni Ugo, già cancelliera di protura, collocato a riposo con

decreto 28 settembre 1901, son conferiti titolo e grado ono-

rifici di vice cancelliere di Corte d'appello.
Con decreti Presidenziali del 9 ottobre 1901:

Servetti Gaspare, alunno di 2* classe al tribunale civilo e pe-
nale di Torino, à tramutato alla Corte d'appello di Torino, a
sua domanda.

Vero Giovanni, alunno di 2a classe al tribunale civile e penale
di Torino, à tramatato alla Corte d'appello di Torino, a sua

domanda. *

Pollone Luigi, alunno di 2a classe al tribunale civile e penale di
Varallo, & tramatato al tribunale civile e penate di Torino,
a sua domanda.

Enrico Michele, alunno di 3a classe alla pretura di Barge, ë tra-
mutato al tribunale civile e penale di Torino, a sua do-
manda.

Baravalle Stefano, alunno di 2a classe al tribunalo civila e pe-
nale di Cuneo, à tramutato al tribunale civile o penale di

Torino, a sua domanda.
Salamitto Amileare, alunno di 3a classe alla protura di Carma-

gnola, è tramutato al tribunale civile e penale di Torino, a
sua domanda.

Gagliardi Giosechino, alunno di 2* classe alla protura di Caneo,
a tramutato al tribunale civile e penale di Cuneo, a sua do-
manda.

Roasenda Giovanni Battista, alunno di 3a classe alla pretura di
Borgo San Dalmazzo, 6 tramatato alla pretura di Cuneo, a
sua domanda.

Manera Mario, alunno di 2a class$ alla quinta pretura di Torino,
à tramutato allä Corte d'appello di Torino, a sua dernanda.

Bona Giovanni Dante, alunno di 3a classe alla pretura urbana
di Torino, à tramutato alla quinta pretura di Torino, a sua
domanda.

Ruga Giacomo, alunno di 3* classe alla settima pretura di To-
rino, à tramatato alla produra generale presso la Corte d'ap-
pello di Torino, a sua dornands.

Francon Marco, alunno di 3* elisse aÌla quiata pretara di To-
rino, à tramutato alla settinia protura -di Torino, a sua do-

manda.

Badella Ferruccio, alunno di 3a classe alla settima pretura di
Torino, à tramutato alla seconda pretura di Torino, a sua

domanda.
DelPOrto Angelo, alunno di 3a classe al tribunale civile o pe-

nale di Alba, à tramutato alla quinta pretura di Torino.
Bonada Maggiorino, alunno di 3a classe al tribunale civil ¡i -

nale di Susa, à tramutato alla seconda pi•etura di' Torino.
Leggiardi Giuseppe, alunno di 3a classe alla R. procura presso

il tribunale civilo e penale d'Ivrea, ð tramutato al tribunale
civile e penale di Varallo.

Ferrero Ercole, alunno di 3a classe al tribunale civile e penale
di Alba, ð tramutato alla settima pretura di Torino.

Riotti Emilio, alunno di 3a classe alla pretera di Fossano, ð tra-
mutato alla pretura di Borgo San Dalmazzo.

Gatti Alessandro, alunno di 3a classe alla preture di Cavaglik, a
tramatato al tribunale civile e penale di Vercelli.
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Guabello Dario, alunno di Sa classe alla protura di Mongeando,
à tramutato al tribunale civile e penale di Vercelli.

Con decreti Presidenziali del 13 ottobre 1901:

Consi Francesco, alanno di 2* classe nella protura di Sarnano,

ò tramutato alla pretura di Roccasinibalda, dove assumerà

servizio nel termine di quindici giorni dalla data del pre-

sente decreto.

Capella Mosé, alunno di 3a classe nella protura di Citta della

Pieve, é tramutato alla pretara di Fara Sabina.
Sonni Claside, alunno di 2a classe nella pretura di Roccasini-

baHa, & tramutato alla pretura di Ascoli Piceno.
Con R. decreto del 14 ottobre 1901:

Cortili Sennen, cancelliere della pretura di San Sosti, in aspet-
Lativa per motivi di salute, sino al 30 settembfe 1901, è, a

sua domanda, richiamato in servizio dal 1° ottobre 1901, nella

stessa pretara di San Sosti.
Con decreti.Ministeriali del 15 ottobre 1901:

Madaffari Giovanni, vice cancelliere della la pretura di Messina,
à tramutato alla 4a pretura di Messina.

Bruno Mari Giuseppe, vice cancelliere della 4a pretura di Mes-

sina, à tramutato alla la pretura di Messina.
Visciani Vincenza, vice cancelliere della pretura di Cagnano Va-

rano, in aspettativa per motivi di salute, 6, a sua domanda,

richiamato in servizio a decorrere dal 1* novembre 1901, ed

à tramatato alla protura di Barletta.
Filomia Nicola Antonio, vice cancelliere della protura di Bar-

letta, à tramutato alla pretara di Trinitapoli.
Tamietti Giuseppe, gia vice cancelliere della protura di Ver-

.
colli, in aspettativa per motivi di salute sino al 15 settem-

bre 1901, e pel quale fu lasciato vacante il posto nella pre-
tura di Susa, 6, a sua domanda, confermato nella stessa a-

spettativa per altri tre mesi, a decorrere dal 16 settembre

1901, continuando a percepire lo stesso assegno.

Gennal Goinaro, cancelliero della pretura di Modiglians, à tem-

poraneamente applicato alla cancelleria del tribunale civile

e penale di Lucca.
Con decreti Presidenziali del 15 ottobre 1901:

Diena Adolfé, aluano di 2a classe nel tribunale civile e penale
di Borgotaros è, a sua domanda, tramutato al tribunale ci-

vile e penale di Modena.
Benedetti Arrigo, alunno di 2* elasse nel tribunale civile e pe

nale di Pavullo nel Frignano, 6, a sua domanda, tramatato
al tribunale civile e penale di Modena.

Corvi Alberto, alunno di 3* classe nella protura di Vignola, ð,
a sua þomanda, tramatato alla sezione di Corte d'appello di
Modena.

Moraadi Arturo, alanno di 3a classe nella Corte d'appello di
Parma, à tramutato al tribunale civile e penale di Parma.

Torelli Alfre,do, alunno di 3a classe nel tribunale civile e penale
di Parma, ð tramatato alla Corte d'appello di Parma.

Bassetti Ennio, alunno di 3a elasse nel tribunale civile o penale
di Parma, ð tramutato alla Corte d'appello di Parma.

Bianehi Augusto, alunno gratuito nel tribunale civile e penale
di Modena, applicato temporaneamente al tribunale civile e

penale di Parma, & tramutato allo stesso tribunale di Parma.
Con RR. decreti del 18 ottobre 1901:

Nuonno Raffaele, cancelliere del tribunale civile e penale di

Matera, à tramutato al tribunale civile e penale di Sala

Consilina.
Vitelli Ludovico, concelliere del tribunale civile e penale di

Melfi, & tramutato al tribunale civile e penale di Matera.
Le Bianco Michele, cancelliere del tribunale civile e penale di

Lagonogro, à tramatato al tribunale 'civile e penale di

Melfl. .

-RufH Domenico, cancelliere del tribunale civile e penale di Sala
Consilina, à tramutato al tribunale civile e penale di Lago-
negro.

Con decreti Ministeriali del 19 ottobre 1901:
Îl decreto Ministeriale 28 settembro.1901, col quale Chiola Gio-

vanni, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Leece
ed ora a quello di Taranto, fa sospeso dalPuflicio per un

mese, al solo effetto della privazione dello stipendio, à re-
vocato.

Boccadoro Stefano, vice cancelliere della protura di Monza, ð
tramutato alla pretura di Corteolona.

Seamuzzi Elmo, vice cancelliere della pretura di Corteolona, &
tramutato alla pretura di Monza.

Pozzi Pietro Paolo, cancelliere della pretura di Castellazzo Bor-
mida, sottoposto a procedimento penale, ð sospeso dall'eser-
cizio delle sue funzioni, con decorrenza dal 20 ottobre 1901.,

Seiacca Emanuele, alunno di 2* olasse nel tribunale civile o pe-
nale di Messina, 6, a sua domanda, collocato in aspettativa
per motivi di salute per mesi due, dal 1° novembre 1901,
coll'assegno corrispondente al terzo della retribuzione.

Con RR. decreti del 21 ottobre 1901 :

Ferrero Carlo, cancelliere della pretura di Sagliano al Rubicone,
in servizio da oltre dieci anni, 6, a sua domanda, collocato
in aspettativa per motivi di salute per tre mesi, dal 1* no-
vembre 1931, con l'assegno pari alla metà delPattuale suo

stipendio.
Abate Carlo Secondo, cancelliere della la pretura di Casale, a

tramutato alla pretura di San Damiano d'Asti, ed è incari-
cato di reggere la cancelleria del tribunale civile e penale
di Biella.

Marabotti Secondo, cancelliera della protura di San Damiano di
Asti, à tramutato alla la pretura di Casale.

Forti Pio, vice cancelliere della pretura di Volterra, applicato
alla cancelleria del tribunale civile e penale.di Lucea, ð in-
caricato di reggere il pösto di cancelliere della pretara di
Modigliano, con l'annua indennità di lire 150, a carico del

capitolo 6 del bilancio, cessando dalla detta applicazione.
Con decreto Ministeriale del 21 ottobre 1901:

Branchinetti Enrico, cancelliere del tribunale civile e penale di
Biella, & temporaneamente applicato alla cancelleria della
Corië1'appello di Casale.

Notari.

Con RR. decreti del 7 ottobre 1901:
D'Ambrosio Michelangelo, candidato notaro, à nominato notaro

colla residenza nel Comune di Ortona dei Marsi, distretto di
Avezzano,

Paustini Pietro, candidato notaro, & nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Travo, distretto di Piacenza.

Marasi Giovanni, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Ziano, distretto di Piacenza.

Betteloni Giovanni Francesco, candidato notaro, è nominato no-
taro colla residenza nel Comune di Rivergaro, distretto di
Piacenza.

Della Colla Annibale, candidato notaro, à nominato notaro colla
residenza nel Comune di Agazzano, distretto di Piacenza.

Pallastrelli Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla
residenza nol Comune di Agazzano, distretto di Piacenza.

Remondini Alfredo, candidato no,taro, ð nominato notaro colla
residenza nel Comune di Alseno, distretto di Piacenza.

Benini Giovanni, notaro nel Comune di Castel San Giovanni, di-
stretto di Piacenza, à traslocato nel Comune di Caorso, stesso
distretto.

Botti Giovanni, notaro nel Comune di Carpaneto, distretto di
Piacenza, à traslocato nel Comune di Fiorenzuola d'Arda,
stesso distretto.

Caloisi Lucio, notaro residente nel Comune di Leoriessa, distretto
di Aquila degli Abruzzi, à traslocato nel Comune di Aquila
degli Abruzzi.

De Silvio Giovanni, notaro residente nel Comune di Pesehe, di-
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stretto d'Isernia, à traslocato nel Comune di Carpinone, stesso
distretto.

Nicastro Pietro, notaro residente nel Comune di Librizzi, distretto
di Patti, à traslocato nel Comune di Satera, distretto di
Caltanissetta.

Maneuso Giuseppe, notaro residente nel Comune di Sutera, di-
stretto di Caltanissatta, a trasloeàto nel Comune di Librizzi,
distretto di Patti.

Costantino Francesco, notaro residente nel Comune di Pinerolo,
à dispensato dall'ufneio di notaro in seguito a sua domanda.

Con decreti Ministeriali del 9 ottobre 1901:
È concessa :

al notaro Toma Gioacchino Giuseppe Gennaro, una proroga a

tutto il _20 marzo 1902, per assumere l'esercizio delle sue

Yunzioni nel Comune di Foggia;
al notaro Troiani Francesco Saverio, una proroga sino a tutto il

9 novembre 1901, per assumere l'esereizio delle sue funzioni

nel Comune di Rutigliano;
al notaro Sanner Enrico, una proroga sino a tutto il 22 aprile

1902, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Vigevano.

Con RR. decreti dell' 11 ottobre 1901 :

Materasso Nicolino, candidato notaro, è nominato notaro colla

residenza nel Comune di Francavilla Angitola, distretto di

Nicastro.
Mastronardi Germano, candidato notaro, à nominato notaro colla

residenza nel Comune di Cast 11aecio de' Sauri, distretto di

Lu¢era.
D'Emilio Franceseo, notaro residente nel Comune di Ortanova,

distretto di Lucera, à traslocato nel Comune di Deliceto,
stesso distretto.

De Vita Giuseppe Nicola, notaro nel Comune di Pietra-Monte-

corvino, distretto di Lucera, à traslocato nel Comune di Ca-

salvecchio di Puglia, stesso distretto.
Garcea Pietro, notaro residente nel Comune di Magisano, di-

stretto di Catanzaro, à traslocato nel Comune di Albi, stesso
distretto.

Guidi Giovanni Battista, notaro residente nel Comune di Casti-

glione della Pescaia, distrettg di Grosseto, à traslocato nel

Comune di Cecing, distretto di Pisa.

Ventura Francesco, notaro residente nel Comune di Ciano d'En-

sa, distretta di Reggio nell'Emilia, & traslocato ael Comune

di Monteochio, stesso distretto.

Pometti Giulio, notaro nel Comune
di Murlo, distretto di Siena,

à dispensato dalfafficio di notaro in seguito a sua do-

manda.
Dessi Angelo, notaro residente nel Comune di Sant'Andrea Frius,

distretto di Cagliari, à dispensato dall'ufficio di notaro in

seguito a sua domanda.
Callkrini Silvano, notaro residente nel Comune di Venarotta, di.

stretto di Ascoli Piceno, à dispensato. dall'uflicio di notaro
in seguito a sua domanda.

Massaracchio Vittorio Emanuele ð dichiarato decadato dalla

nomina a notaro nel Comune di Ancona per non avere as-

sunto in tempo utile Pesercizio delle sue funzioni.
Con decreto Ministeriale del 12 ottobre 1901:

È eoneessa al notaro Pompei Domenico una proroga sino a tutto

il 9 febbraio 1902 per assumero l'esercizio delle sue fan-

zioni nel Comune di Ostra Vetere.,
Gon RR. decreti del 14 ottobre 1901:

Cavagliano Luigi, candidato notaro, ðynominato notaro con la

residenza nel Comune di Oleggio, distretto di Novara.

Corneri Carlo, candidato notaro, à nominato notaro con la resi-

denza nel Comune di Levice, distretto di Alba.

Rosso Salvatore, candidato notaro, à nominato notaro con la re-
'

sidenza nel Comune di Malvito, distretto di Castrovillari.
Somaglia di Stoppazzola Franceseo, candidato notaro, à nominato !

notaro con la residenza nel Comune di Nogara, distretto di
Verona.

Ricottone Calogero, candidato notaro, a nominato notaro con la
residenza nel Comune .di Castrofilippo, distretto di Gi».
genti.

Carella Tarquinio, à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro
in Mattinata, Trazione del Comune di Monte Sant'Angelo, di-
stretto di Lucera, per non avere assunto in tempo utile l'e-
sereizio delle sue funzioni.

Campo Pietro, è dichiarato d eiduto dalla nomina a notaro nel
Comune di Motta d'Affkrmo, distretto di Mistretta, per.non
avere assunto in tempo utile Pesereizib delle suo funzionic

Pitterati Pasquale, à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro
nel Comune di Ferrandina, distretto di 'Matera pär non a-
vere assunto in tempo utile l'esereizio delle sue funiioni.

Con decreti Ministeriali del 14 ottobre 1901 i
E concessa:

al notaro Salvi Salvo, una proroga sino al 25 gennaio 1902, per
assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune di Pe-
scaglia ;

al notare Salvi Giuseppe, una proroga sino a tutto il 25 gennaio
1902, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comqne
di Barga.

Con decreto Ministeriale del 15 ottobre 1901 i
E concessa al notaro Nussi Antonio, una proroga sino a tutto il

9 aprile 1902, per assumere l'esercizio delle sue funzioni
nel Comune di Recoaro.

Con decreto Ministeriale del 19 ottábre 1901:
E concessa al notaro Lo Carmine Carmelo una proroga sino a

tutto il 4 dicembre 1901, per assumere Pesercizio delle suo
funzioni nel Comune di Vittoria.

Con decreto Ministeriale del 21 ottobre 1901:
E concessa al notaro Goria Carlo una proroga sino a tutto il

26 marzo 1902, per assumere l'esereizio delle suo funzioni nel
Comune di Barbania.

Archivi notar111.
Con R. docteto del 7 ottobre 1901:

Riggio Giacomo, notaro in Santa Margherita Belice, a nominato
conservatore o tesoriere dijne1Parchivio notärile maläda-
mentale, coll'annuo stipendio di lire 300, a condizione ehey
nei modi e termini di legge, presti cauzione 'rappresentante
l'annua rendita di lire 15.

Con R. decreto del 14 ottobre 1901 :

Balduini Francesco, notaro residente in Casale Monferrato, no-
minato conservatore e tesoriere di quell'archivio notarile,
con R. decreto 6 agosto 1901, registrato alla Corte dei conti
il 29 dello stesso mese, & autorizzato a continuare l'eserci-
zio del notariato.

Con R. decreto del 18 ottobre 1901:
Garaffa Ettore, candidato notaro, a nominato conservatore e to-

seriere dell'archivio notarile distrettuale di Fermo, coll'an-

nuo stipendio di lire 1500, a condizione che, nei modi e
termini di legge, presti caužione rappresentante Pannua run-
dita di lire 100.

Personale subalterno.
Bertolotto Angelo, à nominato copista nell'archivio notarile di-

strettuale di Savona, con Pannuo stipendio di lire 7Ó0 in
sostituzione del dimissionario Zanutta Leonardo.

Subeoonomati.

Gon deereto Ministeriale del 10 ottobre 1901:

Valterini avv. Paolo, sospeso dalle funzioni di subeconomo dei

benefieî vacanti di Tricarico, à richiamato in servizio a de-

correre dal 1° ottobre 1901.
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MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E,COMMERCIO

DISDOS121One fatta nel personale dipendente:
Con R. decreto del 17 novembre 1901:

Laites comm. ing. Oreste, ispettore delle industrie e dell'inse-

gnámento industriale, è stato collocato in aspettativa, per
motivi di salute, in seguito a sua domanda, dal 16 di detto
mese e per la durata di mesi sei.

Servizio della proprietà industriale

Trasferimento di privativa industriale N. 2444.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-
tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo: < Nouveau genre d'accumulateur électri-

que », originariamente rilaseista al nome della Societé anonyme
Suisse des accanialateurs Tribelhorn a Alten (Svizzera), come da
attestato delli 4 agosto 19)0, n. 55805 del Registro generale, fu
trasferita per intero alla Società Italo-Svizzera degli accumula-
tori Tribelhorn A. Facchetti Guiglia e C. a Milano, in forza di
cessÌone totale fatta con atto privato sottoseritto a Zurigo addl

28 febbraio 1901, debitamente registrato all'Ufneio Demaniale di
Milano il giorno 13 giugno 1901, al n. 21742, vol. 1117, atti pri-
Vati, e presentato pel visto alla Prefettura di Milano addi 13 luglio
1901, ore 15,30.

Roma il 19 novembre 1901.
15 Direttore della Divisione 1

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2445.

Por gli èfetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-
to 1850, n. 3731, di rondo noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: < Nouveau syst&me d'accumulateur alee-

trique », originariamente rilaseista al nome del sig. Tribelhorn

Albert, a Buenos-Ayres, como da attestato delli l5 dicembre l897,
n. 46401 del Registro generale, già trasferita per intero alla So-

gietë Anonyme Suisse des aceumulateurs Tribelhorn ad Alten

(Svizzera), come da pubblicazione fatta nella < Gazzetta Umeia-

le » delli 11 luglio 1900, n. 160, à stata totalmente trasferita

alla Societi Italo-Svizzera degli aceumulatori Tribelhorn A. Fac-
chetti Guiglia e 0., a Milano, in forza di cessione fatta con atto
privato sottoseritto a Zurigo addi 28 febbraio 1901, debitamente

pogistrato alllUmeio demaniale di Milano il giorno 13 giugno
1901, aLn. 21742, vol. 1117, atti privati, e presentato pel visto

alla Èrefettura di Milano addl 13 luglio 1901, ore 15 112.
Roma, il 19 novembre 1901.

Il Direttore della Divisione I

S. OTTOLENGHI.

.Trasferimento di privativa industriale N. 2446

Per gli effetti idegli artiedy 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto §1 pubblico che la prikativa
industriale dal titolo: « Procédé d'estraction du nickel », ori-

ginariamento rilááciata al nome del sig. Mond Ludwig, a Nor-

thwich (Inghilterra), eone da attestato delli 2 gennaio 1891,

n. 28738 del Registro generaþ, fu trasferita per intero alla

a Mond Nickel Company Limited », a. Londra,sin forza di cessione

totale fatta con atto privato sottoscritto a Londra addi 12 lu-

glio 1901, debitamente registrato all'Ufficio demaniale di Torino

a giorno 24 luglio detto, al n. 1454, vol. 169, atti privati, e pre•
ätito pel yisto alla Prefettura di Torino, addi 25 luglio 1901,

Roma, il 19 novembre 1901.
Il Direttore della Divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2447.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo : « Procédé de nickelage et de production
de clichés et objets en nickel », originariamente rilasciata al
nome del sig. Mond Ludwig, a Northwich, come da attestato delli
J gennaio 1891, n. 28739 del Registro generale, fu trasferita per
intero alla « Mond Nickel Company Limited », a Londrann forza
di cessione totale fatta con atto privato sottoscritto a Londra
addi 12 luglio 1901, debitamente registrato all'Ufneio Demaniale
di Torino il giorno 24 luglio 1901, al n. 5454, vol. 169, atti pri-
vati e presentato pel visto alla Prefettura di Torino addi 25 lu-
glio detto, ore 9.

Roma, il 19 novembre 1901,
Il Direttore della Divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2¢48.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 80 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico ohe la privativa
industriale dal titolo: « Procédé de fabrication de niekelmétal-
lique au moyen de nickel carbonyle et appareil servant à cette
fabrintion », originariamente rilasciata al nome del sig. Mond
Ludwig, a Londra, come da attestato delli 21 marzo 1898, n. 46946
del Registro generale, fu trasferita per intero alla Mond Nickel
Campany Limited, a Londra, in forza di eessione totale fatta
con atto privato sottoseritto a Londra, addi 12 luglio 1901, de-
bitamente registrato all'Ufficio Demaniale di Torino, il giorno
24 luglio 1901, al 4. 1454, vol. 169, atti privati, e presentato Iiel
visto alla Prefettura di Torino, addl 25 luglio detto, orey 9.
Roma, il 19 novembre 1901.

Il Dir¢t¢ore della Divisione I
8. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2449.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo: < Processo ossia metodo per dare ad una
stoffa leggiera di cotone, tessuta o stampata con disegni a righe
colorate, l'apparenza della seta », originariamente rilaseista al
nome del sig. Dosne Paolo fu Luigi, ad Aglië, come da attestato
delli 3 settembre 1896, n. 42033 del Registro generale, gik tras-
ferita per intero alla Ditta B. De Angeli e C., a Milano, come
da pubblicazione fatta nella e Gazzètta UfBeiale » delli 18 otto.
bre 1897, n. 242, a stata totalmente trasferita alla Societh Ita-
liana per l'industria _

dei tessuti stampati, a Milano, in forza di
eeisione fatta påtatto pubblico a rogito del dott. Stefano Alloo-
dhio, notalo pubblico a Milano addi 14 giugno 1900, debitamente
registrato all'UfBeio demaniale di Milano il giorno 27 giugno
detto antio, al n. 6163, atti pubblici, o presentato pel visto glia
Prefettura di Milano, addi 17 luglio 1901, oie 16.

Roma, il 19 novembre 1901,
11 Direttore della Divisione I

S. OTTOLENGHI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGþAFI
(SERVIZIO DEI TELEGRAPI)

AvvIso.
Il giorno 7 corrente in Civitaquana, provincia di Teramo, 6

stato attivato al servizio pubblico un Ufneio telegrafico gover-
nativo, con oratio limitato di giorno.

Roma, il 10 dicembre 1901.
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MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛERITo PUBBLICO

RzTririca D'INTESTAZIONE (Î MblidatiÒ980}.
Si 64iohiarato ohe la rendita seguente del Cónsolidato 5010, sloè:

N. 1,007,2Ti d'Iserizione sui registri della Direzione Generale, per
L 415, al nome di Stromia Teresina fa Bartolomeo, nubile, mi-
nore, sotto la patria podesta della madre Calvi Francesca fa Gio-
vanni, vedova Stramia, domiciliata in Annieco (Cremona}, fu coal
intestata per errore ocoorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentreeh6 doveva invece
intestarsi a Stramia Maria-Teresa fa Bartolomeo, nubile, mi-
nore, eee., vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini all'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo, si

dillidi chianque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prima- pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di dettriserizione nel modo riehiesto.

Roma, il 10 dicembre 1901.
Il Direttore Generale

MANCIOLL

MINISTERO
DI AGRIGOLTURE, INDUSTËIA E COMË¾ROIO

Divisione ladustrim e Commercio

Media de 4076i dei Û0BSOlid4ti Rogpziati 4 Oggtguli
nelle varie Borso del Regno, determinata d aeoordo
fra il Mínistéro dWgricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesorg (Divisions Põ afóglio).

10 dicanibre 190L

Con"godinientò
in: Sensaicadola

Lire IAN

& /e lordo 102,50 8/4 100,54 |4

4 J, |, netto 107,99 */, 106,87
Consolidati.

4 |, netto ' 102,18 */, 100,18 2|g

3 /, lorde 64,45 03,25

AVVISO PER BRARATHENTO DI RICEVUTA (ga ËÊIimiOng
È e to denunciato lo smartingento dp11a ricevuta bl. 11259 rila-

seista il 2 ottobre p. p., dalla Banea d'Italia (Sade di Torino),
alla signora Gioberii Apollonia fu Giacomo, all'atto del degosito,
Rel. cambio, di n. 4 cartelle al portatore del Consolidato 5 0¡O,
dþIa compfessiysi rendita di L. 85.
Si niind¥ehiunque possa avervi interesse che, ai termini del-

Particolo 334 del Regolamento 8 ot‡obre 187(), n. 5942, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-
viso, senza che siano interrengte opposizioni, si provvederà alla
consegna alla signora Gioberti, predatta, dei nuovi titoli, senza
ritiro della suddescritta ricevutà, che rimarra di nesman valore.

Roma, il 10 dicembre 1901.
g Dirquere Generale

ÑA 1011.

AVVISO PER SMARRDIENTO DI RICEVOTA (la Pubblicaziotse).
È stato denunziato lo smarrimento della ricevuta N. 11,263 ri-

laseiata il 23 ottobre p. p., dalla Banca d'Italia (Sede di Torino),
alla hignora Èorello Giuseppina fu Matteo, all'äfto del deposito,
pel esinblo, di n. !i cartelle al portatore del Consolidato 5 010,
della compleasiva rendita di L.-185.
Si difBda chianque possa avervi interesse che, ai termini del-

l'articolci 334 del Regolämento 8 ottobre 1870, n. 5942, traseorso
un mase dalla data äilla prima pubblicaz°one del presante avviso,
senza che siano intervenute opposižioni, si provvederà alla con-

segna alla signora Borello Giuseppina, predetta, dei nuovi titolig
sànza ritiro della suddescritta ricevuta, che rimarra di nessun

valore.

Roma, il 10 dicembre 1901.
Il Direttore Génerale

. MANCIOLI.

DIREZIONE ÛENERALE DEI. ÎESOÌt0 (Póriafoglio).

Il prezzo del cambio pei certiûcati di paggaent
in valuta metallica dei dazi doganali d' importazione
6 Basato per oggi, 11 diceinbre, in lire 101,62.

PARTE NON UPFICIALE

PARLAMENTO N'kZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 10 dicembro 1901

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta a aperta .(oro 15).
COLONNA D'AVELLA segretario, legge il processo verbale

delPartima tornata, che approvato,
Giuramento dei senatoril PA ona e Caravaggio.

Introdottor dái senatori RicottirotDdtant , prestal giuraineliti
ihnenatoro ;Parona:Franceseo.
Introdotto dai senatori Arrivabene erDi Prampero, prestangin-

ramento il senatore Caravaggio Evandro.

Relazione della Commissions per la verifica dei titoli dei nuovi
senatori.

DI PilAbfPERO, relatore. Ok lettura delle relazioni con Ie

quali la Commissione propone, ad unanimith, la convalidazione
della nömios a isenatöri dei signori De Larderal Florestano, Pa-
solini-Zanelli Glitsoppe CagnolaúFrancesco Quartieri Nicola,
Sani Giacomo; e 'a 11nanimitW di votirconiano astonatisquolla
del signor Massi Giuseppe.

Votesione n'scherinia segr e

PRESIDENTIL Ordina l'äppello nothinale pò la votazione a

seratinlo segreto solle; proposte della Commissione per la veri-

fica dei titoli dei nuovi senatori.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Si laseiano le urne aparte.

Seguito della discussiorse del disegno di legge: « Coisseroa:sons
dei monumenti e degli oggetti di anticleigg & a'art¥>

(N. 30).
PRESIDENTE. Rícorda che nella seduta di ieri'vedni rifiŸiát

all'UfBcia centrale un articolo aggiuntivo propost igåenatori
Bordonaro e Guirneri.

CODRONCHl, relatore. L'Ufneio centrale ha staMliio, d'aceordo

con l'on. ministro e coi proponenti, di accettare l'irticolo 21 bis

cost modificato :

« L'iscrizione di ufficio nel catalogo di oggetti d'arte e d'an-
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tichita di propriota privata si limiterk agli oggotti d'arte e d'an-
tichità di sommo pregio, la ¿ui esportazione dal Regno co-
stitdisee un danno grave per il patrimonio artistico e per la

storia ».

Il relatore da conto della discussione avvenuta in sono all'Uf•

ûeio centrale ed espone le considerazioni che hanno mosso l'Uf-

fiolo centrale stesso ad accettare l'articolo 21 bis, modificato nel

senso giá indicato¾
BORDONARO. Si dichiara completamente soddisfatto e non ha

da fare osservazioni.
DI SAnfBUY. È apportano che il progetto di legge esca abba-

stanza ohiaro dalle deliberazioni del Senato, specialmente in ri-
guardo alla sua applicazione.
Pereib domanda al ministro della pubblica istruzione se la pa-

rola qualunque introdotta nell'articolo 8 distrugga l'articolo 1

oho parla di oggetti che abbiano pregio d'antichita o d'arte.

Propone fim da ora che l'Uilleio centrale, dopo approvato il

progetto, lo riprenda in esame per coordinarlo e togliere le con-
traddizioni di forma che vi possano essere.
CODR0NCHI, relatore. Nota che non vi ð nessuna contraddi-

zione nel progetto; l'articolo 1 & la dennizione della legge, l'ar.
tieolo 8 riguarda la tassa progressiva applicabile all'esportazione
degli oggetti d'arte e d'antichith.
PRESIDENTE. Avverte che il progetto sark coordinato, ma

intanto egli non pnð permettere che la discussione divaghi e ri-
torni su articoli gik votati.
NASI, ministro della pubblica istruzione. Avverte che l'aggiunta

all'articolo 8 ð etata deliberatamente introdotta e consentita dal-

l'Unieto dentrale.
DI SAMBÚY. Ringrazia delle dategli spiegazioni.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'articolo 21 bis nel testo proposto

dall'Unleio centrale.

(Approvato).
Senza discussione si apþrova l'articolo 22.

RESIDENTE Da lettura delParticolo 23 e di un emendamento

al primo capoverso, proposto dal senatore Carle d'accordo con

l'Uilicio centrale.
CARLE. Svolge il seguente emendamento che mira ad esten-

dere la contravvenzione agli impiegati governativi, comunali e
provinciali ed a tutti gli amministratori degli Enti morali:
« GPimpiegati governativi, provinciali e comunali e gli ammi-

nistratori degli Enti morali di qualsiasi specie che ahbiano con-
travvenuto, sono puniti con la multa da L. 50 a L. 10,000 m.

VITELLESCHl. Gli pare arrischiata-la proposta del senatore

Carle, inanto all'apprezzamento delle persone. Non si possono

tenere a priori responsabili gliimpiegati, senza che PAmmini-

strazione li ábbia ritenuti tali.
Ciedelche dovrebbe essere tenuta responsabile solo l'Ammini-

strazione, la quale poi provvederà secondo i casi a rivolgerei
contro i responsabili verso di lei. Ciò facendo si applica la legge
generale.
CARLE. Rileva la importanza dell'obbiezione del senatore Vi-

telleschi, ma nota che coll'emendamento proposto, le responsa-
bilità si impone solo agli i.npiegati, quando essi abbiano di-

rettamente contravvenuto alle disposizioni del -presente pro-
getto.
Legge gli articoli del Codice penale riguardanti i pubblici

funzinhari,- por dimostrare come nessuno di essi contempli il
caso di oul å oggetto l'articolo 23 del progetto in discussione.

PRESIDENTE. Pone ai voti femendamento proposto dal sena-

tore Carle ed accettato dall'UBoio centrale.

(Approvato).
Pone ai yoti il complesso dell'articolo 23 coal emendato.
(Approvato). ,

'

Senza discussione si approvano gli articoli dal 24 al 29.
VITË ESCHI. Fa delle osservazioni al secondo comma del-

l'articolo 30, che non crede accettabile.
I

So gli oggetti d'arte plastioi possono essere una gloria, avere
un valore per la nazione, non si possono considerare con lo stessa
criterio i documenti dei quali tratta l'articolo.
Teme ehe esso possa dar luogo ad una vera violazione di

quelle· proprietà private che sono le carte intime di famiglia,
che sareb.bero soggette ad inquisizioni.
Quindi propone la soppressione del secondo comma dell'arti-

colo, quando non venga modificato in modo da eliminare il pe-
ricolo di cui ha parlato.
ODESCALCHI. Osserva al senatoro Vitelleschi che alenni co-

dici e manoseritti hanno una grandissima importanza per la sto-
ria italiana: oscorre quindi impedire l'emigrazione all'estero di
questi documenti; perð egli si dichiara pronto, per suo conto, ad
accettare tutti quegli emendamenti che .potranno alleviare le

noie ai privati; ma non consentirebbe mai a togliere il diritto
di prelazione allo Stato.
Al relatore senatore Codronchi, che giå preg6 di voler acco-

gliere questo emendamento, dico che non riconosee per gl'inen-
nabili e le stampo la stessa importanza che il relatore då alle
collezioni numismatiche e ne dice le ragioni.
Prega il senatore Vitelleschi di proporre un emendamenta ad-

eettabile, e il senatore Codronchi di modificare un po' la seve-

rith ehe si riscontra in questo articolo per taluni oggetti.
CODRONCHI, relatore. Riconosee che molte considgrazioni

fatte dal senatore Vitelleschi sono giuste.
Non esiste perb il pericolo da lui additato. Non a necessario

che si penetri nelle case per la compilazione del estalogo.
Ripete, a questo riguardo, cið che disse a proposito degli og-

getti d'arte.
Vi sono in Italia archivi preziosissimi di famiglie ehe hanao

governato eitta e regioni, ed a quindi importante provvedere che
non emigrino.

Spera che il senatore Vitelleschi non vorrà insistere nella sua
proposta, riconoscendo che non vi ð il pericolo temuto.
Osserva poi al senaldre Odescalchi che à necessario impedire

che le stamps rare, quando appartengano ad enti morali, sieno
portate fuori del nostro paese.
Se si vogliono escludere poi gli incunabull o le stampo ap-

parteilenti a privati, egli, con i calleghi delPUfneio centrale, po-
tra esaminare un emendamento in tal senso.
GUARNEftl. Ringrazia il senatore Vitelleschi di aver attirata

Pattenzione del Senato sulla seconda parte dell'articolo 30, o
ringrazia pure il senatora Coiroachi della sua leale e liberale
dichiarazione.
Fa poi rilevare la gravità della disposizione contenutra nella

seconda parte delParticolo 30, il quale dice che il Öoverno potrå
difidare il proprietario a non disporre degli oggetti indicati nel
primo capoverso.
Ora Poratore chiede: Come esereiterk il Governo il diritto di

prelazione, e nel caso che la collezione contenga m.olti. oggetti,
potra il Governo scegliere soltanto quelli che pifa gli gar-
bano ?
Cið per lui costituirebbe da un lato la sanzione di un vero

diritto di confisea, da parte del Governo, e dall'altro un onere

per il Governo stesso se fossa obbligato ad acquistare tutta la
collezione del privato.
Qaindi crede sia prudente sopprimere la seconda parte doll'ar-

tieolo 30.
VITELLESCHf. Quanto al valore dei documenti cha possono

contenere gli archivi privati, nota che per essi non & 31 caso di
una legge eccezionale.
Cita Pesempio delle altre nazióni, dove pure vi page greg¡y;

privati preziosissimi e che non hanno alcuna disPO'sizione legis-
lativa speciale.
Ripete che il pericolo da lui accennato d'inva'sione nella pro-

prietà privata esiste, malgrado le dichiarazier i fatte oggi dal
relatore.
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Prega l'Udleio gentrale di prendere in considerazione le sue

,ongervazioni e vedere ge non.sia il caso di rovare una forma
accettabile che elimini la hua apprensione.
ÿropone, quindi, che il secondo comma sia rinviato, per ulto-
riore esame, all'Ufneio gentrale.
ODESCALCHI. Per suo conto, e non come membro dell'UŒcio

centrale, presenta un emendamento e cioë, che al l* comma si
pominino solamente i Codici, gli antichi manoseritti e le colle-
zioni numismatiche.

Anch'egli, come collezionista, non desidera i fastidt temuti dal
senatore Vitelleschi, ma gli ja rilevare che vi sono alogni ar-
chivi privati di somma importanza e per i quali a utile aussista
11 diritto di prelazione.
CODit0NCHI, relatore. L'Useio centrale ben volentieri aderi-

robbe ai desiderî espressi dai senatori Vitelleschi ed 0,descalohi;
ma nell'intento phe oggi si possa terminare la discussione, prega
i senatori proponenti di non insistere.
L'Useio eentrale si.adunera domani por il coordinamento e

procurerà, se possibile, di introdurre nell'articolo 30 quelle mo

dificazioni che possano contentare gli onorevoli preopinanti.
NASI, ministro della pubblica istruzione. Espresse gik il suo

avviso sulla nuova disposizione introdotta con Particolo 30.

Ma slecome in esso sono riehiamati altri articoli del-2rogetto
di legge o non.& detto nulla intorno.agli articoli 8 e,26, erede
sarebbe opportuno fare un'aggiunta che specifichi questi due
articoli.
Si augura che non sera dimoile intendersi circa la proposta

del senatore Vitelleschi.
Al senatore Gaarneri dichiara che la parola « Aisporre >

.

6

riferita solamente all'articolo 5 della legge; non ha quindi la
gravitå temuta dal senatore Guarneri.
Aggiunge che il diritto di prelazione, quando si tratta di col-

lezioni, deve esercitarsi per l'intera collezione.

JAILNEftl. Non puð dighiararsi poddisfatto completamente
della ríacosta datagli dal ministro. Il donare, il permutare à alie-
name ; ed in tal caso, quale senso ha il diritto di prelazione del-
lo Stato, come si esplica ?

Prende atto perb delle altre
_

dichiarazioni del ministro, e ne

lo ringrazia.
Osserva dasaltimo che aneoraança si sono nesato garanzie per

11 catalogo; prega l'UfBelo centrale percha voglia, noteoordi-
nare 11 progetto, mettere delle disposizioni che gaarentiseano i

privati.contro gli uhases degli impiegati.del Governo.
CODRONCHI, relatore. Espone quale debba essere l'opera di

coordinamento, aggiungendo che non si pub, in sede di coordi-

namento, legiferare .nuovamente per stabilire le garanzie .volute
dal senatore Guarneri,
PILESIDENTE.. E naturale che coordinare non vuol dir legife-

rare ex novo.

Mette ai voti la prima parte dell'articolos30.
(Approvata).
Pone a pagito il rinvio all¶gioio gentrale,della seconda parte,

pereh& ne riferisca al Senato in una prossima seduta.

(Approvato).
Senza diseassione si approva Particolo 31.

PINALI. AIParticolo 31 osserva che vi è una laenna nel pro-

getto di legge.
Se rimanesses l'articolo 32, coal com'a dettato,, na avverrebbe

ehe non vi sarebbe aleana legga per la conservaziose doi'monaf

menti in Italia per tutto il tempo più ò meno lungo, occorrente

per la compilazione del estalogo. Invita quindi
l'Unleio eentrále

a modificare l'articolo, riservandosi, qualora ne sia il esso, di

presentare un emendamento.
CODRONCHI, relatore. Nota che in altra tornata venne, a pro-

posta del ministro, approvato un comma aggiunto all' articolo

5, che erode rispenda perfettamente - all'obbiezione del senatore

Finali.

«
Ål • ItingraziA l'on. relatore dolla dataglÍ notizia, ma non
gli sembra che il comma aggiunto call'articolo 5 sia sunleiente

ad imgèdiro.l'esodo delle nostre opere d'arto.
uigdi presenta la yoguente dizione, che sottopone all'esame

ell'Uilicio centrale•
(Sono abrogate, dal giornò della formazione del catalogo di

che mella prquente,1egge, tutte le disposizioni in materia vigenti
nelle diverse parti (pl.IIegno >, ecc.
CODRONQfli, rel ore La proposta del senatore Finali, por

quanto ne sia, ottimo)'intento a pericolosa, perchè ha l'inconve-
niente di ritardare all'infinito la orpmsione .del catalogo.
NASI, ministro della publ>1ies intrazionenSi associa alle non-

siderazioni esposte dal relatore. Ma crede che la proposta del-
l'on. Finali potrebbe essere limitata saoltanto. alla materia della
esportazione.
FINALI. Ringrazia il ministro del suo suggerimento.
Interessa che non vi sia alcun momento in cui manchi al

paese qualche disposizione legislat=va sulla materia. Prega per-
tanto;PUficio centralo di esaminare la sua proposta e rHerirne,
se crede, al Senato.
VI¶BLLESCEII. Trora molto adatto e ragionevole Pemenda-

mento del senatore Finali e ricorda quanto in proposito ebbe a
ire in una premiente seduta: quiadi si associa alla proposta.
JRES ENTE.' ,Il senatore Finali.ha chiesto che la sua pro-
posta venga rinviatasyll'Villeio eentrale, pereh& ne riferisca in
sede di coordinamento.
00I)RONCHI, relatore. Accetta il rinvio.

approvato).
PRESIDBl!TE. Da lettura deWartic lo 33.
CODRONCfII, relatore. Prega di non disentere ora l'articolo 33,

ma rinviarlo a dopo la discussione dei due articoli aggiuntivi
proposti dai senatori Gaarneri e Bordonaro, e già etampatî.
(Il Senato consente).
PI SIDEl¶TE. Dà lettura di un articolo 31 proposto dai so-

natori.Gaarneri e Bor.donaro, e di un altro articolo 3L proposto
dal solo senatore Bor,lonaro. Esai sono cosl concepiti :

Art. 34.
Le prescrizioni e sanzioni penali della prosente legge non sa-

ranno applicabili alle-oopie,;riproduzioái.od imitazioni degli og-
getti d'sete e di antichità contemplatiFnella presente legge. i

Art;3
Il divieto d'esportazione dal Itegno non 6 applicabile agli rg-

getti d'arte e di antiehità importati da paesi stranieri, qualora
ciò risulti da certifixato autentico secondo la norma da prescri-
ersi nel Itegolamento.
Sono entrambi appravati senza discussione. Anche l'articolo 33

& approvato senza discussione.
PitESIDENTE.,Legge la tabella.per la tassa di esportazione e

l'emendamento ad essa proposto-dal senatora:Di Samboy.
DI SAMBUY, svolge ilisoggpritolomendamento alla tabella per

la tassa di esportazione.
Tabsità per a tassa d'esporta tone.

Da 00 a L. 25,000y 11 5 |
25,000 50,000 10 ja
50,000 - 75,000 > 15 jo

> 15.000 100,000 > 20 la
< Gli oggetti_d'arte esteri che non interessino la storia na l'ar-

to italiana pagheranno la tassa minima ».

Ils fatts,1a proposta, par accettando.la tassa progressiva, per
ridurla ad una misura piä equa, al fine di elimiaare il pericolo
della confisca della quale si ð parlato nellt presente diseas-

stone.

Spera che le parole dell'articolo 32, eon,1e quali sono abro-

gate tutte.le altre disposizioni vigenti inamateria, toglieranno 11

mezzo di applicare quante altre tasse .fossero.portate da altri

progetti di legge, ed accenna più specialmente a quello per la

villa Borghese.
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La taasa richiesta dal progetto in discussiones deve rappresen•
tare il inarimum che si pub chiedere ai contribuenti.
CODRONCHI, relatore. Dichiata che l'UfBelo centrale, d'ac-

cordo col ministro, presenta un massimo della tassa ribassata
dal 33 al 23. In sede di coordinamento preseriterá pure la gra-
duatoria della tassa progressiva, cosl ribassata.
Quanto alla galleria Borghese nota che l'attuale progetto sark

approvato dopo che sarà approvato quello sulla galleria Bor-'
gheder e vi sara modo di introdurvi un articolo in cui si dica
che sono abrogate tutte le disposizioni relative a tasse.

Quanto all'alinea relativo agli oggetti d'arte esteri, proposto
dal senatore Di Sambay, dichiara che l'Uffleio centrale non pub
accettarlo.

DESCALCHI. Riunito stamane l'UfEcio centralo, egli ha so-

stenuto le proposte del senatore Di Sambuy. Crede suo dovere ri-
potere al Senato le sue osservazioni.
I osagerazione delle cifre dimînnÍsce l'introito e crea gli im-

broglL
Bisogna ridurre, quindi, per ragione di opportunità, la tabella.
Anohe per un riguardo internazionale non si debbono mettere

degli iâciainpi ai forestieri; percio drede accetta6Ï1e la proposta
del senatore Di Sambay.
Non può fare buon effetto all'estero una legge di protezione

che colpisca, con la sua tabella, oggetti che non sono piodotti
in Italia e non si rapportano alla sui gloria artisties.
DI SAMBUY. Replica ringraziando il relatore cÉo ha detto che

nel coofdinamento si- eviterá ché altre imposte vengano ad unirsi,
a questa ad aumentare i danni dei privati. È porð costretto ad
insistere nella sua pròposta, perché erede che il 20 per conto sia
gik ana forto imposta e che non si debbapretendere' di pÌ$, se
non si vuole che si dica fiscale il progetto.
Raccomanda alPUmeio centrale di studiare ancora la questione

della tarifa e di riferirne novellamente il !Senató.
Quanto alle opere d'arte estere, nota che Ìo Ätásso ininistro hay

ammegso'la ginatezza della-aus proposta, epper& la rÃccomanda
alla ginatizia del ßenato nella cui alta sapienza pienaniente con-
Ada (Approvazioni).
NASI, ministro dell'istruzione pubblica. Deve dichiarare che à

d'adoordo con l'UBeio centrale nelle osservazioni testa fatte dal
relatore.
E credo che ciò non contraddica a quanto egli ebbe a dire al

seistore Di Sambay.
E Tefo che si pronunzið favorevole ad una eventuale riduzionq

della tarifPa, mayuesta riduzions & stata gik fatta. Qoind e Go-
Verno od Ufacio centrale non hanno creduloTässe il easö di tenere
ancor presexite Pemeddamento propostä dal' senatörkT)i Saiábuy.
Con l'accettazione dell'emendamento del senatore Bordonaro

l'esenzioneifavore dell'arte straniers, desideraia dal donatore
Di Sambay, 4 giå in parte concessa.

DI SAMBUY. Ringrazia il ministro delle sue cortesi spiega-
zioni. È vero quanto ha detto il ministro, ma nota che egli ai-
chiaro di non ineietere sul suo emendamento all'articolo 8.
Con l'articolo, proposto dal senatore Bordonaro, si provvede

per l'avvenire, ma à giusto che na'opera d'arte estera abbia de
pagare una tassa del 25 per conto ?
È una vera confise i-ora la legge deve garantire il patrimonio

artistico italiano, ma lion cercará di imporre una nuova fases al
paese (Benissimo!).
PRESIDENTL La qnestione della tarifa a rinyista all'UÊcio

centrale.
Pone ai voti l'einendainento proposto dal senatoie di Sanitiaý

relativo agli oggetti d'arte esteri.
(Dapa prova e controprova l'emendamento non ð approvato).
Il progetto. ð rinviato all'UNoio centrale per il suo coordina-

mento) e, nella seduta di giovedl, 12 corrente, il relatore no ri,
ferita al,Senato.
NEGROTTO. Raccomanda al ministro della pubblica istruzione

di provvedere alla continuazione dell'opei•a iniziata dal defunto
aroivescovo di Genova, la quale ha grande interesse artistico e

nazionale.
Allade alla ricostruzione dellit eattedrale di Genova, che à stata,

a proprie spese, curata da quel prelato, che si rese coal bone-
meriti verso l'arte e verso il paese.
NASI, ministro della pubblica istruzione. Assicura il senatero

Negrotto che il Governo proseguirà l'opera Idsciata incompleta
da monsignor Reggio, coi mezzi di cui potrå disporre.
Si assobia alle parole di lodd pronunciate dal senatore No-
rotto in memoria del compianto arcivescovo di Genova.
Dice poi al-senatore Carta-Mameli che il Governo à consape-

vole dei lavori che si tratta di fare in piazza delle Erbe a Ve-
rona, e lo assicura che farà il suo dovero verso l'arte e verso

il þaese. -

NEGROTTO. Ringrazia il ministro e fa voti che l'esempio di
monsignor Reggio sia seguito da tutto il clero d'Italia, che deve
ricordare come l'amoto di patria non sia un reato, ma sia tale
invece il far la guerra alle istituzioni (Approvazioni).
CARTA-MAMELI. Prende atto delle dichiarazioni del ministro

e lo ringrazia.
CMusura di votazione.

PRESIDENTE. Didhiara ohiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Ëisukato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazionea scrati-

nio segreto:
Per la convalidazione della nomina a senatore del signor De

Larderel Florestano:
Votanti . . . . 108
Favorevoli.

. . . 101
Contrari . . . . 7

.

(Il Senata convalida).
Per la onvaliilazibne della nomina a senatore del signor Pa..

solini-Zanelli Giuseppe:
Votinti

. . . . 108
Favorevoli. . . . 99
Contrari , . . . 9

(Il Senato convalida).
Per la eenvalidazione della nomina a senatore del signor

Francesco Cagnola;
Votanti . . . . 108
Pavorevoli. . . . 95
Cont ari . . . . 13

(Il Senato convaHdàþ
.

Per la convalidazione della nomina a senatore del eignor
Quartieri Nicola:

Votanti
· · · . 108

Favorevoli•
• . . 100

Contrari . . . , g
(Il Senato convalida).
Per la convahdazione della nomina senatore del signor

Sam Giacomo:

Votanti
. 108

Favorgyoli gy
Contrari

. . . . 16
(11 Senato convalida).
Per 1r convalidazione della nomina a senatore del signor

Massi Giuseppe:
Votanti . . . . 108
Favorevoli . ". . 75
Contrari

· · · · 33
(Il Senato convalida).
Fissazione di giorno per svolgimento d'interpellanza.

PRESIDENTE. Ricorda al ministro delle poste e telegrafi la
domanda d'interpellanza presentata giorni addietro dal senatore
Di Camporeale e gli chiede se e quando intenda rispondervi,
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GALIMBERTI, ministro delle poste e dei telegrafi. Sarebbe di-
sposto a rispondere subito: ma, stante l'ora tards, l'interpellanza
potrebbe svolgersi domani in principio di seduta.
DI CAMPOILEALE. Accetta.
(Cosi rimane stabilito).
Levasi (ore 18).

CAlvÏERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 10 dicembre 1901

Presidenza del Presidente VILLA.

La seduta comincia alle 14.
DEL BALZO GEROLAMO, segretario, dà lettura del processo

verbale della seduta di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo gli onorevoli Fani, Ga-

Tazzi, Maraini e Ginori Conti.
(Sono conceduti).
PILESIDENTE comunica che gli Ufaci hanno ammesso alla

lettura la seguente mozione:
« La Camera costituisce un Comitata di cinque membri no-

minato dal Presidente pei• ricevere le comunicazioni circa gli
addobjti fatti at deputato Atan de Rivera nella tornata del 6

dicembre ».

DEL IlALZO GIROLAMO, segretario, dà lettura di una propo-
sta di legge degli ongrevoli Celli, Fortunato, Perla, Guerci,
Majno e Pantano, « sulle abitazioni e sulla colonizzazione dei

latifondi nelle zone malariche ».
BACCßLLI A., sottosegretario di Stato per gli affari esteri,

rispondo ad un'interrogazione degli onorevoli Luciferoe Donadio
che desiderano sapere « se abbia avato notizie degli italiani,
yittime dello scontro ferroviario di Seneca e che cosa abbia in

animo di fare perchè sieno egnamente tutelati i diritti dei dan-

noggiati dall'immane disastro ».

Da notizie secondo i telegrammi púvenutigli: notizie che non
differiscono da quelle annunziate dalla stamps. Assicura che 11

Governa ha dato e ripetuto le più sollecite istruzioni al Con-

sole pprché i danneggiati e gli eredi delle vittime siano assi-

stiti con diligenza e con cura affettuosa in tutte le loro giuste
domande.
LUCIFERO si dichiara completamente soddisfatto dalla risposta

avata Soltanto prega l'on. sottosegretario di Stato d' insistere
nelle istruzioni date per tutelare efficacemente i nostri conna-

zionali all'estero.
Nota che in molti casi la giustizia por i nostri poveri emi-

granti si ridace a nulla, perchè nei paesi stranieri non à sempre

neppure ammesso per loro il gratuito patrocinio; nå la giustizia ð
Ik a più buon mercato che da noi. Raccomanda quindi che i no-
stri coneittadini sieno efficacemente tutelati e salvaguardati.
SQUITTI, sottosegretario di Stato per le poste e per i tele-

grafi, risponde ad un' interrogazione delP on. Teofilo Rossi che

desiderg sapere < per quali ragioni, malgrado il decreto 31 a-

gosto 1901, che stabilisce essere dovuto il compenso per lavoro

a¢raorjinario normale agli impiegati postali dopo 7 ore di la-

yero diurno, in alcuni añici tale compenso non viene concesso

che dopo 8 ore di lavoro ».

Le diàposizioni regolamentari vigenti possano generare dubbt
a proposito di questa questione; ma assienra che col nuovo Re,

golamento paranno eliminati e che comprenderà disposizioni si-
eure, eque e glaste, che saranno certamente accolte con favore

dalla benemerita classe degli impiegati postali.
ROSSI TEOFILO ringrazia l'on. sottosegretario di Stato per le

poste e per i telegran delle spiegazioni e delle assicurazioni
date. Richiama specialmente l'attenzione del Ministero sul lavoro
degli impiegati di stazione. Spera che provvedimenti efficaci sa-
ranno presi sollecitamente.

MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde
ad un'interrogazione dell'on. Teoâlo Rossi, cho desidera cono-

seere « quali provvedimenti intenda adottare per migliorare le

tristi condizioni morali ed economiche degli useieri delle Inten-
denzo di finanza e degli inservienti straordinarî ».
E lieto di dare una buona notizia all'on. interrogante. Con re-

cente decroto si è provveduto a migliorare sensibilmente le con-
dizioni degli usoieri. Si è pensato e si pensera anche agli in-
servienti.
ROSSI TEOFILO prende atto delle dichiarazioni dell'on, sotto-

segretario, raccomandando che sieno ridotte le classidegliuscieri
per avvantaggiare quelli che rimarranno.
MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde

ad altra interrogazione dell'on. Teofilo Rossi « sui recengi liceu-
ziamenti dei braccianti-scrivani dei Cotapartimenti catastali del
Piemonte ».

Espone i criterî ai quali si ð uniformata l'Amministrazione
nel nominare i braccianti-scrivani del catasto, i quali disimpe-
gnano funzioni temporanee.
Cessando l'Ufficio deve cessare evidentemente il servizio. Cio-

nonostante assicura che nel Compartimento di Torino non fu
licenziato che la terza parte del personale assunto.
ROSSI TEOFILO nel prendere atto della risposta dell'on. sotto-

segretario di Stato, raccomanda vivamente la sorte di questo per-
sonale procedendo se non in easi di assoluta necessità a licen-

ziamenti, poichè a lui risulta che al posto di alunni licenziati
fu assunto altro personale.
MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde

ad un'interrogazione dell'on. Vigna < sui provvedimenti che in-
tendono di adottare per riparare all'attuale crisi vinicola >; e
ad altra analoga dell'on. Agnini.
A proposito delPazione del Ministero delle finanze, devo ri-

cordare i provvedimenti preparati e glå presentati alla Ca-

mera.

Ma tutta la questione si ratinoda ai trasporti e alla rinnova-
zione dei trattati. E percið riterrebbe inopportuno sviscerare ora

la grave quistione.
FULCI NICOLO', sottosegretario di Stato per l'agricoltura, in-

dastria e commereio, assienra che il Ministero dell'agricoltura
e commercio si à vivamen‡o impensierito della presente crisi.
Occorre soprattutto ristabilire la fede pubblica nei nostri pro-
dotti. La questione della distillazione s'impone al Governo e

questo non pub non escogitare tutti i mezzi per far risorgere la
nostra produzione vinicola (gene!).
VIGNA ringrazia gli ondrovoli sottosegre%ri 31 Stato delle

assicurazioni avute. Osserva perð che la distillazione dei vini e

delle vinaccie ð una parte sola dell'ardua questione.
La crisi vinicola à complessa ; e pereib se provvedimenti re-

lativi alla distillazione e disposizioni legislative per assicurgro
la genuinità dei nostri prodotti possono essere di grande giova-
mento alla produzione vinicola, occorre perð che le leggi vigenti
sieno rigorosamente osservate,
Accenna anche alla quistione del dazio consumo sul vino, a

proposito della quale parecchi Congressi agrorî hanno chiesto
radicali riduzioni. Invita il Ministero ad esaminare attentamente
la quistione anche da questo lato.
AGNINI non consente che si debba prima ridurre il dazio di

consumo sul vino, quando gli alimenti più necessart sono sog-
getti ad enormi dAzt. Alla crisi vinicola non si puð riparare con
questi provvedimenti. L'unica soluzione à quella di utilizzare
quella parte del nostro prodotto che non viene consumata, come
si avrebbe dalla legge per facilitare la distillazione delle vinaccio
e dei vini guasti o anche esuberanti,
FULCI NICOLO', sottosegretario di Stato per l'agricoltura e

commerolo, assicura che il Ministero non trascura gli aspetti
del problema indicati dagli onorevoli interroganti.
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Seguito dello svolgimento delle mozioni sulle condizioni del

Mezzogiorno.
DE MARTINO si compiace ehe Ponorevolo Luzzatti abbia ele-

vato ieri la questione del Mezzogiorno all'altezza d'un vero pro-
blema nazionale.
In questo problema la condizione di Napoli costituisce forse la

maggiore delle incognite.
Nessun risveglio economico ritiene possibile senza•la restau-

razione morale; ma non crede che la questione economica sia la

eatisa diretta del disordine morale; che silimita a pochlaudaci
padroni delle clientele non sempre osteggiate dai Governi, giae-
chð la popolazione à buona, intelligente e desiderosandi lavoro.
Ricorda la sua mozione del 1899 per la inchiesta parlamenta-

re ; le opposizioni avute principalmente dal Governo Pelloux,
che, come del resto gli altri, tutti, non vollo emanciparsi dalle
clientele ; la solenne affermazione della Camera che prese in con-

sideraziono quella mozione, e dichiara che senza Pazione popo-
late o Pausilio dei partiti. estremi, nulla avrebbe potuto vincere
l'opposiziono passiva del Governo.

Soggiunge che due fatti hanno creato una situazione nuova:
la relazione Saredo, di cui fa alta lode, e le elezioni, che furono
la nobile affermazione del popolo napoletano contro i suoi op-
pressori; ed augura che questi fatti segnino l'inizio di un'&ra
nuova per tutto il Mezzogiorno.
Parla delle responsabilità dei Governi e dei prefetti. Cita, ad

esempio, le relazioni Conte e Astengo, che furono tenuto segrete
mentre si lasciavano impuniti i colpevoli, e la missione Codron-
chi, che debello la camorra, risorta tosto dopo, per acquiescenza
del Governo, che distrusse l'oþerà sua propria.
Unico rimedio pertanto ravvisa quello di matar metodi di Go-

Verno, afline di aiutare la rigenerazione del popolo.
Venendo alla questione economica, dopo aver ricordato la re-

laziono Saredo, gli stadt del Nitti, le interviste del Pungolo,
accenna alle tristissima condizioni della città, al suo enorme pro-
letariato, all'ingente bilancio del Comune, ai balzelli, che sono

in ragione inversa della ricohezza (poichè sopra 19 milioni d'im-

posta il dazio consumo figura per 15 milioni e il valore locativo

per sole 450 mila lire); alla mortalità crescente nella plebe per
le malattie causate da deficiente nutrizione. Ora contro questo,
che egli chiama il passivo, quali sono le attività ?

Jndustrie nulle, salvo quelle di Stato e lo accessorie; commer-
clo £importazione ed esportazione corrispondente a quello di Li-
vorno, che ha il quarto della ýopolazione di Napoli.
Il problema economico & aggravato poi dal disordine e dal

falso indirizzo anuninistrativo ohe Porafore sintetizza*eos1: de-

bito.come risorsa ordinaria di bilancio, balzelli fondäti sulla po..

verta e non sulla riechezza.

In quarant'anni 100 milioni andarono a colmare i disavanzi. La

riforma tributaria s'impone. AIPopera del Governe, che propone

l'abolizione della tassa sulle farine, deve seguire quella del Co-
mune.

L'oratore chiede quindi il pensiero del Governo sull'assetto 11-

navsiario del Comune e sul riordinamento dei pubblici servizi
próposto dalla Commissione d'inchiesta.
Ma con ciò non si risolve, dice l'interpellante, la vera que-

stione, cioè la crisi economica.

Il problema va studiato nei suoi fattori, principali : il com-
Inercio e l'industria. Pol commercio à essenziale non solo per

Napoli, ma per tutto il Mezzogiorno, la riduzione delle tarife

ferroviarie e dei noli.

Se la soluzione definitiva dev'essere rimandata alle future Con-

venzioni, frattanto alcuni provvedimenti possono adottarsi per
apparecchiare l'avvenire ; e Ioda il ministro Giusso degli studt
phe in proposito sta facendo.
Ritiene indispensabile sopprimere subito le tarife differenziali

pel passaggio degli Appennini, che costituiscono una vera mu-

raglia.chineso tra Napoli o il Mezzogiorno, mentre Genova ha

verso i poi•ti vicini della Liguria tarife di favore (Bene ! Bravo!).
Attende dal presidente del Consiglio dichiarazioni chiare- e

precise su questo argomento.
Parlando della direttissima Roma-Napoli, solennemente pro-

messa dal Governo, invita i colleghi del Settentrione a votarla
cosi com'egli e i suoi colloghi del Mezzogiorno voteranno in
favore delle linee d'accesso al Sempione (Commenti).
Considerando poi la trasformazione industriale di Napoli, loda

la proposta di una zona franca, ma crede ch'essa si debba com-
pletare col trasporto a prezzo di costo delPenergia elettrica.
Dimostra come esistano a solo trenta o quaranta miglia di

distanza da 60 a 70 mila cavalli di forza idraulica, e como Na-
poli abbia diritto di fruirne. Lo studio ultimo del professor Nitti,
degno del maggiore encomio, prova che il trasporto si potrebbe
fare a condizioni vantaggiose, perequando cosl lo condizioni del
lavoro fra Napoli e l'Alta Italia.
L'oratore crede che, nel trasporto di quella energia e nell'ag.

gregazione a Napoli dei Comuni suburbani (allargando o abo-
lendo la cinta daziaria) stia la soluzione della crisi economica
di Napoli, e invoca dal Governo la nomina di una Commissione
che faccia studi e proposte concrete su questo argomento.
Dopo aver tributato lode al Governo per avere reso possibile il

risanamento morale di Napoli (Approvazioni), conclude dicendo
che, se la coscienza di compiere un alto dovere civile lo indusse
a farsi pubblico accusatore delle colpe di alcuni suoi coneitta-
dini, ora, per amore di Napoli e d'Italia, invoca dal Governo e

dal Parlamento provvedimenti per la grande e nobile città, il
cui risveglio economico à gran parte del risveglio economico di
tutto il Mezzogiorno (Vive approvazioni -- Congratulazioni).
MONTI GUARNIERI aveva presentato una interpellanza per

sapere < quali provvedimenti il ministro guardasigilli abbia
presi a riguardo dei magistrati "e dei funzionari di cancelleria
colpiti dall'inchiesta Saredo ».

Rinunzia a parlare.
LOLLINI rileva con compiacenza che l'on. Salandra, ricono-

scendo ieri come le condizioni economiehe di Napoli non pos-
sano migliorare se prima non si risanino le condizioni morali e
politiche, fece atto consenso alle dottrine socialiste (Interruzioni
e rumori), come oggi l'ha fatto l'on. De Martino ed afferma che
il problema è non solo di Napoli ma di tutte le provincie me-
ridionali (Vivi rumori e interruzioni), anzi di molte provincie
dell'alta e bassa Italia (Commenti).
Il risanamento morale e politico e perð necessario prevalen-

temente nelle provincie meridionali (Nuove interruzioni).
Il Governo fark bene a proporre per esse provvedimenti d' in-

dole economica; ma occorre sia anzitatto accertato che non si
verificheranno in avvenire le malversazioni e gli scandali del
passato: nå eib potrà ottenersi se non sia prima instaurato Por-
dine morale in tutte le pubbliche amministrazioni (Rumori o
commenti), liberandole da coloro che vogliono imporsi con ille-
gittime avidità ai capitali (Bene l' alPEstrema Sinistra).
Conviene dunque parlare con chiarezza: e per essere sinceri,

non crede che si possano votare milioni e milioni per le Pro-
vincie meridionali, prima che sia dimostrata l'impossibilità del
ripetersi dei fatti segnalati dal senatore Saredo poi milioni vo-
tati per lo sventramento, e che servirono a finalità diverso de
quelle che il legislatore aveva volute.
Loda il Governo per avere pubblicata integralmente la rela-

zione d'inchiesta, e per avere ordinato che l'inehiesta modesima
prosegua pel Consiglio provinciale e per le Opere Pie (Bene 1 -
Commenti) ; ma si diohiara scottieo sull'azione del Governo ciras
le conseguenze che da quella relazione seaturiscono, non avendo
visto ancora alcuno di quei provvedimenti ohe si prendono con
tanta solleeitudine per la povera gente (Rumori -- Vivissi-
me approvazioni a Sinistraþ
Crede quindi di prooisare il proprio concetto nelle seguenti

domande: « perchè all'Autorità giudiziaria non siano stati defe-
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riti per l'opportuno procedimento tutti coloro che dalla relazione
della Commissione d'inchiesta sull'Amministrazione di Napoli,
risultino avere commesso reati e specialmente quello di associa-
zione a delinquere contro la fede pubblica proveduto e represso
dall'articolo 248 del Codice penale; se di fronte ai gravi delitti
di peculato, di corrazione e di coneussione, consumati, come ri-
sulta dalla stessa relazione, da sindaci, assessori ed altri ufli-
eiali pubblici, col concorso anche di privati cittadini associati
nella triste opera di delinquenza a danno del patrimonio e delle
finanze del comune di Napoli, non ereda il Governo che si renda

necessario di aggiungere alle ipotesi di associazione per deliquere
contemplato dal citato articolo 248 del Codice penale, anche
quella di 5 o più persone associate per commettere i menzionati

delitti contro la pubblica amministrazione ; quali ragioni infine
abbiano determinata la complice acquiescenza delle Autorità

tutorio, senza della quale non avrebbero potuto i disonesti am-
ministratori del Comune compiere per si lungo periodo di anni

la loro opera criminosa in danno della città di Napoli ».
Bisognava avere il coraggio di colpire senza misericordia o

senza esitazione i colpevoli che seaturiscono dall'inchiesta Sa-

redo, di cui accenna molte particolarita: e si duole che il Go-

verno non abbia dimostrato la necessaria energia a tutela della
moralità pubblica di cui a Napoli, per oltre trent'anni, si fece
miserando seempio.
È necessario sapere come e perchð il male abbia potuto du-

rare cosi lungo tempo, mentre era conosciuto dai poteri pubblici
locali e centrali, ciò che risulta nel modo più evidente da una

lettera scritta dal sonatore Senise, che fu prefetto di Napoli (In-
terruzioni -- Commenti).
Accenna anehe ai risultati dell'inehiesta sul Municipio di Ca-

tania, e specialmente alla questione dell'allargamento della cinta
daziaria, per dedurae che le inframettenze politiche si esplicano
a danno della giustizia nelle Amministrazioni, rendendo talora i
migliori fanzionari impoteati a combattere il male.
Ricorda che gli sforzi dell'on. Girardi, quando fu a capo del-

l'Aniministrazione municipale di Napoli, per migliorare i con-

tratti e le tariffa per l'acqua del Serino, incontrarono resistenza

nell'opera avversa del prefetto e della Giunta provinciale ammi-

nistrativa, che doveva evidentemento essero influenzata da pië
alti poteri.
Esamina poi alcuni atti avvenuti mentre era prefetto di Na-

poli il Cavasola, e cita una sua lettera relativa al mutuo con

una Banea milanesa, deplorando che anche un funzionario cosi

valoroso abbia ceduto più che alle suggestioni dell'ambiente alle
pressioni che gli venivano dall'alto.
Espone le strane vicende per le quali passò il contratto della

fognatura, affermando come in quella circostanza l'intervento del

potere centrale per influiro sui rapporti fra il Comune ed una

impresa privata non fosse nè corretto, nè giustificato, e si risol-

vesse in un danno per TAmministrazione comunale.

Afferma che se la causa dei mali deplorati 6 stafa la ragione
politica, o meglio la ragione elettorale, il rimedio non si potrå
avere che il giorno in cui il Governo avrå il coraggio di rinun-
ziare al voto dei deputati di Napoli (Interruzioni -- Commenti).
Finora il Governo ha patteggiato con essi, ricevendone il voto,
in cambio del soddisfacimento degli interessi locali (Vive inter-
ruzioni - Movimenti in vario senso).
Ma non meno responsabili sono i rappresentanti delle Provincie

settentrionali, alleatisi coi deputati meridionali per comprimere
le forze proletarie (Rumori) le solo che abbiano la forza di bat-

tere in breceia le camorre locali (Rumori).
Ricorda a titolo d'onore pel suo partito, che all'opera dei so-

eiglisti si deve il risanamento di molte amministrazioni locali

(Commenti).
Concludendo, afferma che il partito socialista si ð imposto an-

che agli avversari appunto per aver coraggiosamente iniziata

quest'opera moralizzatrice.

Di fronte all'azione sua, di fronte all'organizzazione dei la-

Toratori, anohe le classi borghesi si ridestano e mirano ad un

migliore avvenire. E questi sono i frutti del regime di liberth
(Vivissime approvazioni).
ROSANO vorrebbe parlar subito per fatto personale (Commenti).
PRESIDENTE avverte che i fatti personali saranno svolti alla

fine. Lo ha inseritto.
Voci. Parli, parli!
DE BERNARDIS eede l'iserizione all'on. Rosano.
PRESIDENTE gli då facoltà di parlare.
ROSANO, rilevando eið che ha detto l'on. Lollini circa l'opera

sua, quando era sottosegretario di Slato per Pinterno nel 1892,
afferma, per quanto lo riguarda, che egli non ha in nessun modo
mancato di sostenere il senatore Senise nell'opera sua como

prefetto di Napoli. Ma quest'opera sua, sé fu onesta nei fini e
in generale lodevole, non fu perð seevre da debolezza, in pre-
senza di un artificioso movimento popolare, promosso da amici
dell'on. Lollini (Rumori all'Estrema Sinistra).
Fu allora che il Min stero ordinò un'inchiesta, in seguito alla

quale, essendo risultata evidente la sua responsabilità, egli,.
l'oratore, lo pregð di domandare il collocamento a riposo per
evitliŸe un provvedimento disciplinare. Dopo ciò lascia giudica
la Camera delle asserzioni dell'on. Senise, portate dall'on. Lok
lini alla Camera (Commenti).
Quanto a oio che ha detto l'on. Lollini eirea l'azione della ca-

morra in Napoli, afferma che il Governo del 1893, del quale era
capo l'on. Giolitti, diede una flera battaglia alla mala vita ed alla
camorra politica di quella città.
L'on. Lollini ha anche ricordato duo telegrammi dell'oratore.

Ora egli aserive a suo onore quanto ha fatto, come sottosegre-
tario di Stato, nella questione della fognatura. In base al par e

di un tecnico eminente ed insospettabile, il Ministero si convinse
che il progetto di massima era lodevole ed opportuno; e poichè
le fogne reeavano molestia e danno, affrettð il compimento del-
l'opera, sempre a condizione che non ne venisse danno al Comune.
La questione fu poi risoluta in conformità dell'avviso del pre-

fotto Senise, e d'accordo col sindaco di Napoli e col consul.ente
del Comune.
Giustifica poi la costituzione del Collegio arbitrale per la dd-

cisione delle controversie relative alla questione dãlla fogna-
tura.

Difende infine Pazione del R. Commissario Garroni e del pre-
fetto Municchi, affermando che nè l'uno nè l'altro si fecero mai
patroni d'interessi particolari, ma ispirarono l'opeYa loro soltanto
al bene della città di Napoli.
Dopo di che lascia giudice la Camera delle censure mosse dal-

l'on. Lollini (Vive approvazioni),
Mozione.

PRESIDENTE avverte cha dall'on. Ferri.e da. altrl quindici
deputati, à stata présentata una mozione, della qual är a

dà lettura, perchè contraria,a disposizioni statutarie,
FERRI riconosce che il presidente eseguisce il regolamento.

Spiegherà domani il pensiero suo e dei suoi amici.
Interrogazioni ed interpellanze.

DEL BALZO GIROLAMO, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro di grasia e

giustizia sulla verità e gravità delle accuse, che diconsi fatte a
taluni magistrati della Corte d'appello di Napoli, e sai provve-
dimenti che il Governo intende prendere al riguardo.

« De Bernardis .>.
« Il sot"toscritto chiede d'interrogare il ministro di grAsia e

giustizia per conoscere se, a mantenere alto il prestigio della

giustizia e ad evitare che il sospetto intacchi nomi i dotti ed
integri magistrati, non reputi opportuno trasferire, e subito, in
altre residenze, quelli che amministrano la giustirla in Inoghi
dove loro stretti congiunti osercitano l'avvocaturr..

« Cerri ».
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< 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro de l'interno
se non creda reclamata dalla civiltà una riforma del regolamento
che rende obbligatprio l'oso delle manette in tutti i casi e per
tutte le categorie di arrestati.

« Barzilai ».
* Il sottoscritto chiede d'interro¿are l'on. ministro dell'interno

sull'amministrazione comunale di Fosdinovo (provincia di Massa-
Carrara), par sapere se egli conosca un reclamo present,ato con-
tro quel sindaco per gravi indelicatezze personali o per non meno'
gravi irregolarità amministrative da lui commesse.

« De Felice-Giuffrida >.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro degl'interni

sull'arbitrario scioglimento del Comizio elettorale tenutosi do-
menica 8 dicembre in Cherasco, oratore Mario Casalieli, da parte
del delegato di pubblica sicurezza di quella ekta col pretesto
che lo svolgimento del programma miniino socialista non poteva
farsi in un discorso elettorale politico i

« Nofri ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici sulle cause che produssero l'allagamento di gran parte
del territorio in sinistra di Panaro bonificato dal canale di Bu-
rana.

< Agnini ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici sulle cause ehe determinarono la chiusura della Botte sotto
Panaro, sulle responsabilità del Genio civile della provincia di
Ferrara e quelle dei danni derivabili dall'inondazione della valle
di Sermido.

« Gatti ».
« I sottoscritti chiedono d'interpellare gli onorevoli ministri

dell'interno e della guerra per conose,ere come intendano prov-
vadere al riattamento dal poligono di tiro, a ciò la Societå man-
damentale del tiro a segno in Milano sia posta in condizioni di
poter esercitare nel tiro i suoi ascritti, e questi nella possibi-
lità di godere dei beneficî che la leggo loro consente per l'eso-
nero del richiamo in servizio militare.

« Federici, De Cristoforis,
Majno, De Andreis ».

« I sottoseritti chiedono d'interpellare gli onorevoli ministri
dell'interno e della guerra per sapere come intendano provve-
dere alla sicurezza dei cittadini milanesi per la constatata de-
Viazione dei proiettili dal poligono militare di Milano.

« Federici, De Cristoforis,
De Andreis, Majno ».

ell sotteseritto chiode' d'interpellare l'on. ministro dei lavori
pubblici per sapero se, ad ovviare ai gravissimi danni causati
all'indúsnia, al commercio ed alle classi lavoratrici del paese
in generale e della oittà e porto di Genova in partioolare, dai
frequenti impedimenti ed arresti del servizio ferroviario e del
relativo traffico, intenda o meno di provvedere d'urgenza, e con

quali mezzi, alla più sollecita e seria riparazione del materiale
ruotabile esistente ed alla conseguente dotazione ed approvvi-
gloñamento delle ofBeine a ciò destinate, nonchð e soprattutto
alla migliore, pia facilo e rapida utilizzazione del materiale
stesso coll'ampliamonÎo di stazioni, seali e piani caricatori, col
raddoppio e rinnovamento di binari e' con tutte quelle altre

oÿere rese necessario dal grande sviluppo del trameo ferroviario.
« Nofri ».

« 11 sottosofitto chiede d'int pellare il Governo e per esso il

presidente del Consiglio, per conoscere se e come intende sod-

disfare, con provvedimenti concreti, i voti già ripetutamento e-
spressi dalle popolazioni siciliane e dai loro raþpresentanti in
diversi comizi o riunioni e mediante molteplici deliberazioni di
Gonsigli provinciali, comunali e delle Gamera di commercio.

< Libertini Gesualdo ».

4 Il sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri di
agricoltura e commercio e dei lavori pubblici, sui motivi per

eni, con evidente stregio alla legge 29 marzo 1900, viene ritar-
data da oirca iin anno e mezzo la pubblicazione e la conseguente
applicazione degli Statuti modificati delle Casse penstom e soe-

corso ferroviarie con la mancata soluzione della gravissima ver-
tenza dei disavanzi di quelle Casse già accertati complessiva-
mente in 200 milioni circa e da colmarsi, in forza della legge
citata dallo Siato e dalle Società ferroviarie esereenti le grandi
Reti nella misura da stabilirsi da apposita Commissione e da

approvarsi dalla Camera.
« Nofri ».

Sull'ordine del giorno.
TECCHIO, propone che dopo la legge sugli spiriti si diseuta

quella per le pensioni agli operai della R. marina.
PALA domanda che la sua mozione sugli approdi in Sardegna

sia inseritta nell'ordine del giorno di lunedi. Se non potra essero
svolta in quel giorno, si svolgerà martedi.
ZANARDELLI, presidente del Consiglio, acoetta che sia in-

scritta nell'ordine del giorno di lunodi, ma si oppone a che sia
eventualmente rimessa a martedi.
(La mozione à inseritta nell'ordine del giorno di lunedi).
GUERCI domanda che lunedi siano svolte come primo argo-

mento le interpellanze relative alla questione della Congrega-
zione di San Gerolamo.
PRESIDENTE avverte che non si puð pregiudicaro il diritto

degli interpellanti. Saranno svolte lunedl, ma al loro turno.
(Rimane così stabilito).
ZANARDELLI, presidente del Consiglio, dichiara che il Go-

verno accetta tutte le interpellanze annunciate,
La seduta termin a alle 18,40.

Comunicazioni della Segroteria della Camera

.Deliberazioni degli Uffici.
Gli UŒei, nella riunione di stamane, dopo avere ammesso alla

lettura una proposta di legge dei deputati Celli, Fortunato ei
altri, e di una mozione del deputato Afan de Rivera, hanno preso
in esame la domanda di autorizzazione a procedere in grado di
appello contro il deputato De Felice Giuffrida per diffamazione
ed ingiurie (368), nomir2ando commissarî gli onorevoli Mel, Tee-
chio, Riccio Vincenzo, Cirmoní, Mazza, Ghigi, Zeppa, Againi o
Calissano.
Hanno altresi esaminato la proposta di legge < Disposizioni

sul divorzio (369) », nominando commissart gli onorevoli Lojo-
dice, Pellegrini, Berenini, Scalini, Montagna, Morelli-Gaaltie-
rotti, Boreiani, Palberti e Pavia.

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.
Disposizioni sul divorzio, (369) presidente, l'on. Palberti; so-

gretario, l'on. Pavia.
Commissioni convocate

per domanimercoledì i i dicembre 1901.
Alle are 9 e mezzo: la Commissione per l'esame della pro-

posta di legge « Disposizioni sul divorzio (369) » (Umeio VI);Alle ore 10: la Commissione por l'esame della proposta di
legge « Della riforma agraria (¾3) > (Umcio II);

Alle ore 10: la Commissione per l'esame del disegno di legge
< Abbuono parziale della tassa di fabbricaziono sugli spiriti
adoperati nelle industrie (193) (Urgenza) > (Umeio IV);

Alle ore 11: la Commissione per l'esaa:e della Proposta di
legge « Ricerca della paternità (276) > (Umeio III),

Alle ore 11: la Commissiono incaricata di riferire sul dise-
gno di legge per « l'approvazione delle Convenzioni per la conces-sione della costruzione e dell'esereizio delle ferrovie di accesso
al Sempione (330) > (Umeio V);

Alle ore 13 e mezzo th Soitogiunta bilanei Interno ed Esteri.
Alle ore 16 e mezzo: la Commissione per l'esame della do-

manda di autorizzazione a procedere in grado di appello contro
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11 deputato De Fellee-Giuffrida per diffamazione ed ingiurie (368)
(Uffleio II)

Alle ore 17: in seduta privata, la Giunta permanente per le
elezioni.

DI.A.RIO ESTERO

E giunto l'altro giorno, per telegrafo, il sunto di un di-

acorso, pieno di minacoie, pronunciato dal presidente del Mi-
Distero austriaco, sig. de Körber, innanzi alla Camera dei

deputati di Vienna.
Ora si telegrafa da Vienna che il discorso in parola ha

prodotto un'impressione enorme. Subito dopo la seduta, i
capi dei partiti di Sinistra tennero una conferenza, in cui si
discussero le dichiarazÍoni del ministro. Dopo la conferenza,
i capi-partito si recarono da Körbar per avere alteriori spie-
gazioni. La conferenza col ministro durb un'ora e mezza. Il
ministro diede delle spiegazioni atte a mitigare la forza delle
parole pronunciate alla Camera. D'accordo col ministro fu

quindi pubblicata la seguente nota :
« Siccome l'odierno discorso del presidente dei ministri ha

prodotto nei partiti tedeschi della Sinistra l'impressione come
se il Governo avesse l'intenzione di violare la Costituzione,
i capi dei partiti tedeschi si recarono dal presidente dei mi-

nistri, dal quale ebbero la dichiarazione che quell'impres-
sione non corrisponde alla realtå, avendo il Governo, como
per lo passato, l'intenzione di fare tutto il possibile perman-
tenere in Austria le condizioni costituzionali ».

Ecco le parole testaali del ministro che provocarono tanta

impressione:
« E quando la popolazione stessa, stanca dell'attuale stato

di cosa, reclamasse un provvedimento veramente radicale ;
quando questo provvedimento fosse invoesto da diverse parti,
ed il Governo, spinto dalla, necessità di Stato, mettesse la
mano sulla Cestituzione, esso si sentirebbe scaricato da ogoi
responsabilità e non avrebbe a temere una ecndanna da par-
te della storia; anzi, date certe circostanze, il Governo po-
trebbe a buou diritto venir proclamato il salvatore dello
Stato,

Si telegrafa da Pechino all'Agenzia Reuter, di Londra,
che Yuan-Chek-ai, che attualmente soggiorna a Pechino, de-
sidera vivamento dí ristabilire l'amministrazione chinese a

~Tien-Tain.
Esso fece visita a tutti gli inviati esteri per indarli alla

restituziono di Tien-Tein, assicurandoli essere egli non solo
fermamente risoluto, ma anche in grado di ristabilire l'ör-
dine a Tien-Tsin e nelle provincie.
Gli inviati della Russis, dell'America e del Giappone sono

disposti ad aderire subito alla sua domanda; glí altri in-
viati credono pitt consigliabile di tenere occupata la città

floo al ritorno della Corto a Pechino.

Il 29mes ha per telegrafo dalla stessa, città che il Com-

missario inglese Mac Mackay, con alcuni altri Commissari,
6 partito da Schanghai per Nankins a Wasang per fare una
visita ai governatori di quelle provincie. Al loro ritorno

sperano di poter riprendere i negoziati per la rinnovazione
dei trattati di commercio.
. A Pechino si va persuadendosi sempre pih della necessità

di una sollecita soluzione delle questioni pendenti. Se le Po-
tenze non approveranno l'aumento dei dazi d'importazione, 11
Governo russo proporrà la soppressione dei dazi interni e

yirecisamente colla stessa garanzia come quello contenuto nel-
1 articolõ 17 della Convenzione di Hong-Kong, concernente

la esportazione dell'oppio.'

O 0

L'ex ministro giapponese, marchese Ito, obo si trova pre-
sentemente a Berlino, ha conferito col cancelliero dell' Im-

pero, conte de Bülow, e con altri uomini di Stato.

Il marchese Ito accettò l'invito del Niponcluõ, Società
degli studenti giapponesi all'Università di Berlino, che diede
in suo onore una biechierata.
Ito tonne un discorso in cui disse, tra altro:

« Dal giorno ín cui partii dal mio paese, questa 6 giA la

quinta volta che mi vedo salutare in modo coal cordiále dai

mei connazionali che si dedicano a studî superiori. Tre volto
in America, una volta a Parigi, come ora qui a Berlino, io
vidi schierarmisi attorno giovani studiosi del mi'o paese. Cib

prova che l'opera mia per il bane del mio paese non fa vana.

< Ora io sono vecchio e da me non pub aspettarsi nulla.
Io sono la personifleazione del passato; nella gioventh a l'av-
venire e nella gioventh io ho piena fiducia, perche egea cam-
mina sul sentiero della civiltà ».

9 9

Il 2Vmes ha da Tokio che la visita del marchese Ito a

Pietroburgo fa accolta dalla stampa giapponese con assoluta

indifferenz.a. Evidentemente, l'opinione pubblica non atfri-

baisco alcuna importanza politíca alla visita dell'ex·presidento
el ininisfi•i alla caliitalà russa. Non si presta fede alla vdie
d'una convenzione fra la Russia, il Giappone o l'Inghilterra.
Gionullameno, aggiunge il corrispondente del 2Ymes, gli
agenti politici russi nelPEstremo Oriente lavorano con grande
alacrità per infinire sul Giappone mettendo in rilievo l'allar-

gamento delle relazioni commerciali fra la Russia ed il Giap-

pone. Il Giappone percib si mostra disposto a cedere, tanto

p:n perche si crede che le finanze russe non permetterebbero
l'occupazione permanente della Manciuria.

Lord Trocedmouts, uno degli ex-capi del partito liberale

alla Camera dei Comuni, ýronunoib, al olub lihe le nazioiÃÌ'e
di Londra, un discorso nel quale rilevo la necessità che il

partito liberale si mantenga unito e compatto se vuole stor-

nare i pericoli che minacciano PInghilterra. Grandi, disse

Foratore, sono -le difficoltà strettamenta congiunte alla guer-
ra, ma molto più ardua e più complicata sarà la soluzione

della questione sud-africana a guerra finita.

TJna soluzione soddisfacenta potrà venir conseguita soltaisto
da un partito liberale che sia ben forte ed unito. Il partito
dovrebbe democratizzarsi accogliendo nelle proprie ille sitelio

rippresentanti delle classi lavoratrici. Con (nesio rinforzo e

con Panitå tra tutti i gruppi del parti o úi riusoirå, senza

dubbio, a diffondere i principt liberali o a conseguire la
meta

desiderata.
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R. A00ADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

01assa al SoÏense flaiche, matematiohe e naturali

Adananza del 1 dicembre 1901

Presidenza del socio prof. ALFONSO ÛOSSA, Presidente delfAc-
cademia.

Il segretario dà lettura di una cortese lettera del socio stra-
niero E. Haeekel, con la quale questi accompagna il dono di due
suoi recenti libri: « Kunstformen der Natur > e « Aus Insu-
linde Malayische Reisebriefe ».

Fanno inoltre omaggio di loro pubblicazioni:
Il socio corrispondente F. R. Helmert : . < Zur Bestionnung

kleiner Flächenstücke des Geoids aus Lothabweichungen mit
Rücksicht auf Lothkrümmung ».

Saa Altezza Serenissima il Principe Alberto Î di Monaco :

« Résultats des campagnes scientifiques accomplies sur son

yacht a, fascicoli 19 .e 20 con 3 grandi carte ;
la Società di storia naturale di Norimberga : « Saecular-Feier

der Naturhistorischen Gesellschaft in Nürnberg, 1801-1901 >;
il dott. Luigi Colomba: < Sopra una Jadeitite di Cassine

(Acqui) », presentata dal socio Spezia.
La classe ringrazia i donatori.
Il socio Guareschi riferisce sulle feste in onore del socio stra-

niero M. Berthelot, alle quali egli ha rappresentato PAccade-

mia; e comunica il discorso da lui pronunciato a Parigi, il quale
sarà pubblicato negli Atti. Il presidente ringrazia il socio Gua-
reschi di avere degnamente rappresentato l'Aecademia.
H aoeio Guidi, anche a nome del socio Segre, legge la rela-

sione sulla memoria del dott. ing. Modesto Panetti: < Contributo
alla trattazione grafica dell'arco continuo su appoggi elastici ».
La Classe, approvando la relazione, ammetta la Memoria alla
lettura, e p>seia con votazione segreta unanima l'accoglie per
l'insorzione nei suoi volumi.
Da ultimo.la classe provvede a farsi rappresentare alle pros-

simi feste cinquantenàrie della Società di Scienze matematiche
e naturali di Cherbourg che si celebreranno in quella citta, per
mezzo del sig. H. Jouan, presidente della Società.

1\TOTIZIE V.A.R.IE

I'UALI.A

CTOOO ROSSR Italiana.-Sabatomera il proteomm.
P. Postempski, ispettore medico della Croce Rossa Italiana ,

presentó, in una delle salo della croco Rossa, al presidente
dell'Associazione, generale senatore Taverna, gli ufBeiali medici
dolla Croce Rossa che presero parte alla campagna antimalarica

delPAgro Romano, testå finita.
Il presidente ringraziò vivamente il prof. Postempski per il

modo veramente intelligente e per lo zelo grandissimo col quale
seppe organizzare e dirigere tutto questo importante servizio.
Il presidente diresso pure parole di caldo oneomio a tutti i si-

gnori medioi por l'attività, la buona volontà e l'intelligeíiza da

essi diniëstrata nel non facile disimpegno dello mansioni a cia-
sciino di estii afadate

Ad alcuni di loi-o toee di assare i mesi, considerati i più
pericolosi delPanno, in località delle piû infette dalla malaria, e
tutti fecero egregiamente il loro dovere.
Nella campagna antimalarica di quest' anno, durata dal lo lu-

glio al 30 novembre, furono impiantate sette stazioni e vennero

mpiegati n. 35 medici, 29 informieri, 7 conducenti, 7 ,carri a
due o tre cavpili.
Gli informi soccorsi furono 2450 malarici o 353 non malarici.
N. 189 intermi furono trasportati negli ospedali di Roma coi

carri di ambulanza od in ferrovia.
Di 157 individui, ai quali venue fatta seguire la cura profilat-

tica con la ohinizzazione, 470 rimasero immum dall'infezionema-

laries, 94 ebbero l'infezione e 193 sosýesero la cura profilattica
per varie cause.

Nessuna delle 71 persone impiegate dalla Croce Rossa ebbe

l'infezione malarica.

Questa campagna della Croce Rossa fa grandissimo onore a chi
l'ha diretta e a chi l'ha eseguita.
Essa fu resa possibile dalla generosa iniziatíva di S. M. il Re

e dall'illuminato concorso del Comune di Roma.

Orclinamento ferroviario. - Proseguendo l'ini-
ziata serie di adunanze, ieri la R. Commissione per l'ordinamento

delle strade ferrate, presieduta dall'on. Saporito, continuð i suoi
lavori e deliberð sul diritto di prelazione rispetto alle nuove

trainvie concorrenti e sulle concessioni di binart di diramazione

per stabilimenti militari e civili e attraversamanti della strada

ferrata.

Oggi ha trattato dell'iniportante questione dell'economia nel

servizio delle strade ferrate.

R. Ca100grafia. -- Il Ministero della Pubblica Istru-•
zione, avendo approvato il giudizio dato dalla Commissione arti-

stica della R. Caleografia sopra il concorso per un'incisione al-

Paequa forte riproducente il dipinto del prof. Morelli: < I Vespri
Siciliani » e sopra il concorso per un'incisione a bulino della

tavola VI degli affreschi di Raffaello alla Farnesina: « La Favola
di Amore e Psiehe ». A seconda dei programmi dei concorsi
stessi, i saggi presentati dagli artisti che vi presero parte sa-

ranno esposti al pubblico nella R. Caleografia nei giorni 12, 13

e 14-del corrente mese di dicembre, dalle ore 10 alle 15, con la

designazione di coloro che furono prescelti per l'esecuzione del
lavoro.
Per la spedizione dei pacchi postali. .-- La

Direzione delle RR. Poste e Telegrafi comunica:
« Per lo straordinario lavoro che suole prodursi nelle ifeste

natalizie o di capo d'anno, si raccomandano le seguenti disposi-
zioni: 1. Gl'imballaggi dei pacchi debbono essero resistenti per

garantire il contenuto; e, in caso contrario, chi li presenta dovrà
sottoserivere la dichiarazione : « a rischio del mittente ». Per i

liquidi e le sostanze liquefabili occorre un doppio recipiente,
separato da una materia assorbente. I pacchi con dichiarazione

di valore, debbono essere di solide cassette di legno rivestite di
tela greggia, d'un sol pezzo, o suggellata. 2. Gli indirizzi deb-
bono essere chiari, completi, e cos1 pure ogni altra indicazione

nosossaria; non verificandosi altrimenti la consegna del paceo.
Vittoria dell'industria navale italiana. -

Scrivono da Livorno, 5, al Giornale d'Italia :

< È giunta oggi ed 6 entrata in cantiere la nave da guerra

portoghese Vasco di Gama, scortata dalP incrociatoro Ada-
mastor.

Il Vasco di Gama sarà perfezionato e trasformato in potente
nave da guerra, ed allungato di 30 piedi.
I fratelli Orlando ottennero questo importante lavoro per con-

corso, nel quale vinsero le importanti ditte Armstrong, Vicherf,
Thomas, Iron Work e Napier, apportando vanto all'industria
nazionale italiana.
Il Governo portoghese volle, con pensiero gentile, che il Va-

sco di Gama fosse seortato dall'Adamastor, perchè è noto es-
sere stato questo incrociatore varato nel cantiere Orlando ».

Riattivazione ferroviaria. - Ieri cesso il tras-
bordo fra i ponti Patimisco e Lenne interrotti e causa dell'ulti-
ma alluvione, riattivandosi cosi il completo servizio normale
della linea Taranto-Metaponto-Napoli.
Commercio italO-americanO. - La Camera di

commercio italiana a New-York comunica:

L'importazione italiana negli Stati-Uniti, durante il mese di ot-
tobre dell'anno in corso, a stata di dollari2,567,000, mentrenello
stesso mese della precedente annata era stata di dollari 2,002,286
L'importazione italiana negli Stati-Uniti, nei primi dieci mesi
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dell'annata in corso, 6 stata di dollari 22,020,000, mentre nel cor-
rispondente periode dell'anno 1900 erastata di dollari22,750,055.
Nel mese di ottobre del corrente anno, si sono importati dal-

PItalia dollari 1,208,000 di setai mentre nel corrispondente mese
del 1900 se n'era importata per dollari 489,165.
Nel mese di ottobre del corrente anno, giunsero dall'Italia a-

grumi per un valore di dollari 22,301 mentre nel corrispondente
mese del 1900 ne erano stati importati per dollari 174,889.
L'esportazione daglidtati-Uniti in Italia, duranteilmesediot-

tobre del corrente anno, à ststa di dollari 3,530,000, mentre nello
stesso mese del 1900 era stata di dollari 4,317,954.
L'esportazione degli Stati-Uniti in Italia, nei primi dieci mesi

del corrente anno, 6 aumentata a dollari 28,310,000, mentre nel

corrispondente periodo del 1900 era stata di dollari 29,870,859.
Le vittime italiane nel disastro di S e-
Reca. - Si telegrafa da Chicago, 8 :
< È tornato il segretario del Consolato italiano, mandato sul

luogo per raccogliere notizie sul disastro ferroviario di Seneca
e per provvedere alle ragioni dei connazionali vittime dello
econtro.
Secondo le fatte indagini,i morti accertati sarebbero sei: Do-

menico Grebaro, Damiano Crebaro, Gerolamo Trino, Carlo Trino,
Cognane, Damenico di Postemo.
Ventisei sarebbero i feriti.
Il segretario dal Consolato visitð all'ospedale i feriti piik gravi
ivi ricoversti e li trovð in condizioni soddisfacenti. Eceone i
nomr :

; Fratelli Zumpano, Virgilio Luci, Carlo Strampello, Silvestro
Triburzi, Domenico Morgando, Domenico Posterero, Antonio Forno
Gioyanni Bellino, Antonio Pianetti, Marianna Picco. -

'

La Compagnia ferroylaria dichiara di avere fornito di nuovi
abiti ed indennizzato cinquanta superstiti, facendoli proseguire
per le loro rispettive destinazioni.
Furono invece fatti proseguire per l'Italia i fratelli Saceo-

mando ».
Marina mercantile. - Il piroseafo Spartan Prince,

della-P. L, il giorno 8 da Ponte Delgada prosegul per Genova.
Ieri l'altro i piroscati Las Palmas, della Veloce, e La Plata,
della S. I., partirono, il primo, da Santos per Genova, ed il so-
oondo da Monferideo per Buenos-Ayres. Ieri il piroscafo Centro-
Anserica, della Veloce, da Teneriffa prosegul per Genova.

2CSTERO

Importazione della carta-paglia in Smir-
ne. - Dal Bollettino della Camera italiana di commercio in

Smirne, si rileva:
L'annua importazione della carta-paglia a Smirne comprende

balle 10,00) circa di kg. 50 ciascuna, 6000 delle quali ei giun-
gono dalla Francia e le altre 4000 dall'Italia per mezzo di com-
missionari stabiliti a Napoli. La carta francese costa fr. 17-18
a bordo Marsiglia; quella italiana a fr. 15-16 cif. Smirne. Pereh6
dunque tale diminazione a disfavore della carta italiana ? La

qualità à essa inferiore al prodotto francese ? No. Ecco la spie-
gazione dataci. I fabbricanti italiani esigono il pagamento contro
rimessa dei documenti, mentre i francesi concedono un credito
di 3 a 4 mesi dopo la consegna della meree.
Ecco dove sta il segreto. Noi, in generale, non siamo punto

disposti a consigliare i nostri industriali a gettarsi in crediti
soonsiderati; anzi, in certi casi, li consiglieremo ad ometterli
totalmente. Ma da ciò a conchiudere che senza un giusto motivo
debbano sacrificare l'avvenire d'un prodotto, ci corre molto. Fra
gl'importatori della carta-paglia a Smirne ve ne sono chi of-
frono tutte le garanzie richieste di solvibilità. Perché dunque
non concedere loro un credito che la loro posizione giustifica
largamente ?
Noi ci domandiamo ancho se codesta carta, giungendo da Na-

poli a mezzo di oommissionari, non sia aggravata di qualche
spesa inutile. Perchè i nostri imp>rtatori non si rivolgono di-
rattamente ai fabbricanti, come si pratica per le qualità di'altri
prodotti?
La nostra Camera di commercio & dispostissima a prestare il

suo appoggio, per facilitare qualunque combinazione che abbia

per risultato uno°amercio piû considerevoleaSmirne dellacarta-

paglia italiana.

TELEGILAMMI

AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 10. - Un dispaccio ufReiale giunto al ministro dello

colonie, Deerais, conferma che Fadelalah, âglio di Rabah, ð ri-
masto ucciso il 23 agosto u. s. in uno scontro colle truppe fran-

cesi. Dopo due giorni il suo fratello o tutti i Capi nemici con
1500 indigeni si arresero. La potenza rabista ð ormai definiti-

vamente distrutta.
CRISTIANIA, 10. -- Nella seduta dello ßtorthing di stamane,
il Comitato dello Storthing per il premio Nöbel ha comunicato
che il premio Nöbel per la pace fu assegnato, pel corrente anno,
al medicoavizzero Henri Dunant ed al professore Federico Passy
di Parigi, diviso in parti uguali. Sicoh& ciascuno ricevera 104,000
franchi.

BERLINO, 10. - Reichstag. - Si discute un'interpellanza pre-
sentata dai deputati polacehi sui fatti di Wreschen, dove, es-
sendo stati puniti alcuni faneinlli che si erano rifiutati di rice-
Vere l'istruzione religiosa in lingua tedesca, numerosi abitanti
aggredirono la scuola o furono poi condannati al careere.
Radzivill, svolgendo ISnterpellanza, dico che fatti come quelli

di Wreschen possono nuocere al buon nome delPImpero tedesco

alPestero.
Il cancelliere dell'Impero, conte de Bülow, dichiara che egli

deve riensarsi di discutere una questione che è,di competenza
della Dieta prussiana. Constata che il buon nome dell'Impero non
ha nulla perduto per i fatti di Wreschen; che le relazioni della
Germania coll'Austria-Ungheria e colla Russia rirnasero immu-
tato e che le due nazioni presero nel modo pië corretto provve-
dimenti per impedire il ripetersi dei disordini,
11 Cancelliero de Bülow termina dicendo che, come Cancelliere

delPImpero e come Presidente del Consiglio prussiano, si opporrà
alle agitazioni polaeche e provvederà a che l'elemento tedesco
nella Germania orientale non sia sopraffatto dai Palacchi.
VlENNA, 10. -- Camera dei .Deputati. - Continua la discus-

aione del progetto di legge per l'esereizio provvisorio del l° tri-
mestre 1902.
Dzieduazyneki protesta energieamente, in nome del popolo po-

laeco, contro i procedimenti applicati in Prussia contro i Po-
laechi.
Il Presidente del Consiglio, dott. de Koerber dichiara che,

come il Governo non tollererebbe mai che uno Stato estero s'im-
mischiasse negli affari interni dell'Austria, coal neppure questa
deve diseitere gli affari interni di un altro Stato. Perciò deve
respingere le assarzioni di Dzieduszynseki relative alla Prussia,
Si approva innne il progetto per l'esereizio provvisorio del

primo trimestre 1902.

MADRID, 10. - Senato. -Il Ministro della giustizia, marchese
di Teverga, si rifiuta di dare spiegazioni circa la condotta del-
l'Ambaseistore spagnuolo presso la Santa Sede, Pidal, relativa-
mente ai negoziati por la riforma del Concordato.
LONDRA, 10. - Il Re ha fissato definitivamente la data dol

26 giugco 1902 per la ceriaaonia della sua incoronazione.
BRUXELLES, 10. - Camera dei Rappresentanti. - Vander-

weld, socialista, svolge una interpellaaza circa i campi di con-
centrazione dei Boeri nel Transwaal.



5736 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

11 Ministro degli affari esteri, de Fevereau, risponde che il
Governo non può intervenire n6 prendere alcuna inmatia in
proposito, non ammettendo l'Inghilterra alcun intervento. Egli
non pub dire se il Belgio parteciperebbe a passi collettivi ehe
d'altronde non crede che saranno fatti.
LONDRA, 11. - Il Re ha fissato definitivamente l'aperturedel Parlamento al 16 gennaio 1902.
STOCCpLMA, 11. - Iersera ebbe luogo la solenne distribu•

zione dei quattro grandi premt Nöbel per lo sciente e la lette-
ratura, per un valore complessivo di 208,000 franchi.
I premt furono così conferiti: Per la medicina ai professoriBehring di Halle e WantkofP di Berlino ; per la fisica al prof.Roentgen di Monaco di Baviera e per la lettèratùra a SullyPrudhomme.
Tutti i premiati erano presenti, trante Šully Prudhomme.PARIGI, 11. - La Camera di commercio italiana in Parigiinforma che il raccolto del vino in Francia nel 1901 & valutato

in ettolitri 57,963,514, ció ehe rappresenta una diminuzione diettolitri 9,389,147 sul raccolto del 1900, ad un aumento di otto-litri 18,005,7/2 sulla produzione media dell'ultimo decennio.Tenendo conto del raccolto dell'Algeria in ett. 5,547,000, con-formemente alle valutazioni provvisorie pervenute all'Ammini-strazione francese, e di quello della Corsica, in ettolitri 200,000,la produzione totalo ð di ettelitri 63,710,514.
Sul raccolto della Francia, 50,924,720 ettolitri sono inferiori a11 gradi: 4,247,725 ettolitri sono a 11 gradi, e 2,791,063 etto-litri superiori a gradi 11.
LONDRA, 11. - Sir H. Campbell Bannerman pronuneib undiscorso a Dinformline. Rinnovð 1e critiche bontro l'innmanità

della guerra nell'Africa del Sud. Afferm6 che il popolo inglesedesidera la pace. Soggiunse essere impossibile concedere l'indi-
pendenza a.!!o Repubbliche dell'Africa del Sud; ma si disse con-
Vinto che i Boeri accettorebbero una autonomia interna sotto ladarr.inazione inglese.
Wyndham pronunziò ad Exeter un discorso rilevando i pro-gressi che si fanno nell'Africa del Sud verso la pace ed accush

Bir H. Campbell Bannernam d'incoraggiare i Boeri alla resi-stenza.

VARSAVIA, 11. - Alla presenza dei membri del Consolatotedeseo e delle autorità russe, stato ricolf6eato sulla facciatadel Consolato tedesco il nuovo sternma, in sostitagone di quelloatterristo nei giorni scorsi, duranto i disordini omversitari.LONDRA, 11. - Il 1)aily Telegraph ha da Washington: Illainiàtro argentino, reduce dal Congresso pan-americano di Mes-saco, intervistato, disse credere esagerate-ti voci sul dissidio trala Repubblica Argentina ed il Chili. Le notizie ufneiali provanoperò che le relazioni tra l'Argentina ed il Chili sono realmentetese.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tiel R. Osservatorio del Collegio Romano

del 10 dicembre 1901.

Il barometro ò ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di
metri .................. 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 751.57.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 75.
Vento amezzodl . · · · · · · · · . . . W moderato.
Cielo
................. coperto.

Massimo 15*,7.Termometro centigrado . . . . . . . .

Minimo 10*Ä
Pioggia in 24 ore . . . . . .

.
. . . . 0,0.

Li 10 dicembre 1901.
In Europa : pressione massima di 773 ancora su Madrid, mi-

nima di 730 sul Golfo <li Finlandia.
In Italia nelle 24 ore: barometro notevolmente.disceso ovun-

que, fino a 9 mm. sull'alta Italia; temperatura quasi ovunque
aumentata; pioggiarelle in Toscana e nel Napolitano; venti fortiintorno a ponente in Piemonte del 3° quadrante al centro e S;medio Tirreno agitato.
Stamane: cielo vario in Val Padana e Sicilia, nuvoloso altrove;venti forti intorno a ponente in Sardegna, forti o fortissimi del

go quadrante al centro eS ; Tirreno molto agitato.
Barometro : massimo a 763 al S della Sardegna, minimo a 752

sull'alto Adriatico.
Probability: venti fúrti settentrionali al NW, forti o fortis-

.simi iñtorno a ponente in Sardegna, del 30 quadrante altrove;
cielo in generale nuvoloso; qualche pioggia specialmente al con-
tro; mare agitato o molto agitato, specialmento il Tirreno.

BOLLETTINO METEOINCO
dell'Uinaio centrale di meteorologia e di geodinamica

,
Roxa, li 10 dicembre 1901.

TEMPERA.TURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ero 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizios . 1/4 coperto agitato 15 6 7 7
Genova . . . . . coperto mosso 14 5 10 8
Massa Carrara . . */, coperto agitato 12 5 9 9
Cuneo . . . . . . sereno - 15 8 ,4 5
Torino . . . . . 1/4 coperto - 13 2 1 8
Alessandria

. . . */4 coperto - 6 5 -

Novara . . . . . */4 coperto - 8 0 - l 9
Domodossola . . . coperto - 13 0 2 0
Pavia . . . . . . sereno - 7 1

-
1 5

Milano . . . . . */, coperto - 7 7 - 0 9
Sondrio . . . . . sereno - 7 0 -

Bergamo .
.

. . */, coperto - 10 5 0 8
Brescia . . . . , */, coperto . - 6 0 -

Cremona. . . . . nebbioso - 6. 5 - l 6
Mantova . . . . nebbioso - 4 8 - 3 6
Verona . . . . . nebbioso - 4 3 - I 2
Belluno . . . . , sereno --. I 6 1 - 3 1
Udine . . . . . -

- ! - I -
-

Treviso . . . . . nebbioso - ( 5 0 .- 0 2
Venezia

. . . . . piovoso calmó y
4 0 0 7

Padova . . . . . nebbioso 4 2 0 8
Rovigo . . . . , nebbioso -

Ì 5 8
. 1 0

Piacenza . . , , . sereno -.. ; 7 3 4 - 1 9
fama . .

.
.

. */4 coperto - i 7 5
- 2 2

Reggio Emilia . */, coperto - : 7 5 0 2
Modena . . . . . */4 coperto I 7 4 - 0 9
Ferrhira , . . . , nebbioso I

- 5 8 1 - 0 4

Bologna . . . sereno - 8 6 4 1 8
Ravenna . . . .

serono - 9 4 i - 0 «

Forli . -. . . . . /4 coperto .
- 13 0 *2 8

Pesaro
. .

.
. . /, coperto

' calmo 15 0 12 5
Ancona . . . . . 3/4 coperto mosso 16 2 8 5
Urbino . .

.
. . coperto - 11 8 5 6

Macerata . . . . */4 coperto ]3 7 4 9 1
Ascoli Piceno

. . 3/4 coperto - 16 5 , 11 8
Perugia . . . . , coperto - 10 2 6 8
Camerino . . . coperto - 10 6 8 4
Lucca . . . . . , coperto - 13 2 6 1
Pisa . . . . . . . coperto -

- 14 8 12 1
Livorno . . . . . 1|, coperto temporalesco 15 0 13 5
Firenze . .

.
. . coperto I - 13 8 9 3

Arezzo . . . . . coperto ( - 11 8 9 2
Siena

. . . . . . ooperto I - 11 0 7 8
Grosseto . . . . . */4 coperto i - 14 1 5 1
Roma

. . . . .

'

coperto - 12 4 10 5
Teramo . . . . . coperto I - 14 6 5 5
Chieti

. . . . . . If, coperto - 14 0 8 0
Aquila . . . . . coperto - 9 6 7 9
Agnone . . . . . Sjg coperto - 13 6 5 4
Foggia . . . . . 3/4 coperto - 13 7 6 0
Bari

. . . . . . . 3/4 coperto . calmo 15 7 8 0
Lecce

. . . . . . 3/4 coperto - 15 8 - 10 0
Caserta . . . . . coperto - 13 0 7 7
Napoli . . . . . . coperto mosso 12 7 9 5
Benevento

. . . . piovoso - 13 2 10 9
Avellino

. . . . coperto - 11 2 9 2
Caggiano . . . . nebbioso - 9 4 4 4
Potenza . . . . . coperto - | 8 4 5 0
Cosenza . . . . coperto - | 13 0 7 0Tiriolo

. . . . . nebbioso - | 10 0 0 0Reggio Calabria
. 1/4 coperto mosso ¡ 16 5 13 4Trapani .

. . . . coperto mosso 1 16 5 14 7
Palermo . . . . */, coperto molto agitato 18 9 12 4Porto Empedoele . coperto calmo 15 2 8 7
Caltanissetta

. . .
sereno

- 16 0 6 0Messina
. . . . 3/4 coperto calmo 16 2 13 9

Catania
.
. . . . */4 coperto calmo 16 3 8 7Siracusa . . . . . j, coperto calmo 16 0 8 2Cagliari . . . . . /, coperto temporalesco 17 5 11 9

Satisari
. . . . j, coperto - I 13 2 8 9

Direttore: Avv. GIOVANNI IACENTINI. Tipografia delle Mantellato. TuxtNo Rarraatz, Gerente respo usabile,


